
Scopre di essere incinta durante
la transizione per cambiare sesso
Choc a Roma: ormai quasi del tutto uomo, ma è al quinto mese di gravidanza

In corso presso la struttura ospedaliera accertamenti sulla salute sia del giovane
sia del feto per capire se le terapie ormonali possano aver causato danni

“Da quando in Ama è arri-
vato il presidente Daniele
Pace si sono aperte molte-
plici vicende che, non solo
non sono state chiarite, ma
che alimentano veleni e
ripercussioni sul già pre-
cario funzionamento di
un’azienda che fa acqua
da tutte le parti. L’Ama è
ormai in balia di storie dai
contorni oscuri con una
pessima gestione del com-
plesso sistema di raccolta
dei rifiuti e della pulizie
delle strade della Capitale.
All’inizio del 2023 il Cda
Ama è rimasto miracolo-
samente in piedi dopo le
molteplici dimissioni di
consiglieri nominati dalla
maggioranza Pd, poi
l’epurazione di diversi
dirigenti e del Direttore
generale Andrea Bossola
portato in azienda in
pompa magna e poi liqui-
dato dopo i fallimenti
gestionali. E’ di pochi
giorni fa, dopo la denun-
cia dell’Ugl in Procura,
l’annuncio delle dimissio-
ni del capo del personale
di Ama Antonio
Migliardi, voluto da Pace,
che sarebbe stato assunto
illegittimamente con una
convenzione con Invitalia
da pensionato con un
emolumento milionario
attinto dalle tasche dei
romani che pagano la Tari
più alta d’Italia. Oggi arri-
va l’ennesima bomba
interna: scambio di
denunce tra una dirigente
Ama e il presidente Ama
Daniele Pace accusato di
molestie sessuali.
Attendiamo gli esiti delle
inchieste della procura ma
ci domandiamo se il sin-
daco Gualtieri, che ha la
delega delle Partecipate, si
è reso conto di chi ha volu-
to come Presidente di
un’azienda fondamentale
per la città. Chiediamo le
immediate dimissioni di
Pace e la convocazione di
un consiglio straordinario
su Ama alla presenza del
sindaco Gualtieri. Lo
scempio di Ama deve fini-
re” lo dichiara in una nota
Fabrizio Santori, capo-
gruppo della Lega in
Campidoglio.

ROMA

Fabrizio Santori (Lega):
“Non c’è pace in Ama
Tra dimissioni, indagini,
epurazioni e adesso

la sexstory da chiarire”

Un giovane di Roma ha sco-
perto di essere incinta di cin-
que mesi a transizione di gene-
re quasi ultimata. Il raro caso,
seguito da una importante
struttura sanitaria della
Capitale, è stato raccontato da
la Repubblica. Il quotidiano ha
spiegato che sono in corso
degli accertamenti sulla salute
di Marco (nome di fantasia,
ndr) e del feto per capire se le
terapie ormonali hanno causa-
to danni. Marco non si ricono-
sceva nel suo corpo di donna.
E, così, anni fa, ha iniziato il
percorso per cambiare sesso,
partendo dall’iter psicologico
per accertare e avere diagnosti-
cata la disforia.
Successivamente, con la tera-
pia ormonale, il suo corpo ha
iniziato ad assumere sembian-
ze maschili: i peli, la barba. Il
giovane si è poi sottoposto a
una mastectomia, mentre il
Tribunale ha autorizzato la ret-
tifica anagrafica del sesso e,
quindi, il cambio del nome sui
documenti. Quando poi Marco
si è recato in ospedale per con-
trolli, analisi e procedure per
l’ultimo tassello della transi-
zione, cioè l’isterectomia
(l’asportazione dell’utero), ha
scoperto di essere incinta di
cinque mesi. I medici devono
ora gestire le difficoltà legate
all’ultimazione della transizio-
ne - l’isterectomia, infatti, in
questo momento non è possibi-
le da eseguire - e gli accerta-
menti sulla salute di Marco e
feto. Giulia Senofonte, endocri-
nologa romana esperta di per-
corsi di terapia gender affir-
ming, ha spiegato a la
Repubblica le implicazioni del
caso: “Una volta scoperta la
gravidanza, la prima cosa da
fare è sospendere immediata-
mente la terapia. Se l’interru-
zione non è stata immediata,
possono esserci conseguenze
soprattutto nel primo trime-
stre, momento delicato per
l’organogenesi del nascituro. È
difficile ragionare in astratto:
dipende tutto dalla tempistica
di sospensione e dal dosaggio
di testosterone che la persona

Roma contestata dai suoi stessi tifosi allo stadio
Olimpico prima della partita. Durante il riscal-
damento bordate di fischi all'ingresso in campo
della squadra giallorossa, ovazione soltanto per
il neo tecnico De Rossi alla lettura delle forma-
zioni. Poi durante la partita dagli spalti sono
partiti cori a favore dell'ormai ex allenatore Jose
Mourinho, esposti anche degli striscioni di rin-
graziamenti verso lo Special One. La Roma ha
battuto per 2-1 l'Hellas Verona, nell'anticipo
della 21/a giornata di Serie A. Le reti di Lukaku
al 19' e Pellegrini al 25' regalano i primi tre punti
da allenatore giallorosso a Daniele De Rossi.
Nella ripresa il Verona fallisce un calcio di rigo-
re con Djuric, ai veneti non basta la rete di
Folorunsho al 76'.

Fonte LaPresse

Roma - Verona: 2 a 1, per lo
“Special Red” buona la prima

Gli agenti del Commissariato di
Polizia di Ladispoli diretto dal
Vice Questore dott. Paolo Delli
Colli hanno fermato in flagranza
di reato due italiani un uomo ed
una donna trentenni, già noti
alle forze dell’ordine, che nelle
ore notturne avevano compiuto
un furto all’interno di un risto-
rante. Il fatto è avvenuto nei
giorni scorsi a Marina di
Cerveteri, dove da tempo ven-
gono denunciati furti soprattut-
to nelle attività commerciali. Un
apposito servizio finalizzato
all’individuazione dei responsa-
bili ha dato l’esito sperato. Dalle
indagini è stato possibile accetta-
re che i due fermati sono gli
autori di altri furti commessi con
le stesse modalità sempre a
Cerenova. Altri commercianti si
sono recati a sporgere denuncia
presso il medesimo
Commissariato. Le indagini
vanno avanti pertanto si ha
ragione di ritenere che vi saran-
no ulteriori sviluppi.

Cerveteri

Furti a Cerenova
La Polizia ferma
alcuni degli autori
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95 anni di Calcio a Cerveteri
Tifosi chiamati al raduno per questa mattina allo stadio Galli alle 10.30
Prevista una festa con premiazioni prima del delicato match salvezza

Il Cerveteri chiama a raccolta i suoi tifosi.
Questa mattina alle 10.30 al Galli, oltre ad
essere uno scontro diretto per la salvezza, ci
sarà una festa per la celebrazione dei 95
anni del Cerveteri. I tifosi hanno il dovere in
questo momento delicato di sostenere i
colori verde azzurri. Una gara fondamenta-
le in chiave play out, contro una formazio-
ne alla portata, in forte crisi. Per i cervi è
arrivato il momento di concludere il lungo
digiuno alla vittoria, datato fine ottobre.
Pertanto a Piano e compagni i tifosi chiedo-
no una vittoria dal cuore, che sia il viatico
per il futuro. Per la formazione in campo,

assente Catracchia è in fase di recupero, non
sarà rischiato da Caputo. Anche il sindaco
Elena Gubetti invita alla partecipazione:
“Quella di domani (oggi, ndr) sarà una giorna-
ta doppiamente importante per il Città di
Cerveteri. Compirà infatti i suoi primi 95 anni
di storia e affronterà, tra le mura amiche il
DuePiGreco, in una gara fondamentale che i
verdazzurri dovranno obbligatoriamente vincere
per raggiungere il prima possibile la salvezza nel
campionato di Promozione. Invito pertanto i cit-
tadini a venire al campo, per festeggiare il com-
pleanno della squadra e ovviamente per fare il
tifo. I ragazzi e la dirigenza tutta, hanno bisogno

del sostegno della città. La squadra sta attraver-
sando un periodo di forte difficoltà, con tante
sconfitte, che purtroppo hanno condizionato for-
temente la classifica per questo è fondamentale
portare ai giocatori il nostro sostegno. Domenica
mattina sarà inoltre occasione per un piccolo
momento celebrativo, per festeggiare insieme ad
alcune vecchie glorie del calcio locale i 95 anni
della squadra del Città di Cerveteri. Alla cittadi-
nanza dunque, l’invito a recarsi allo stadio e ai
giocatori, al mister e al presidente Andrea Lupi
e alla dirigenza tutta, il mio in bocca al lupo per
questa gara davvero fondamentale. Forza
Cerveteri”. 
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sta assumendo”. I rischi per
Marco sono invece “dovuti alla
combinazione di valori elevati
di entrambi gli steroidi sessua-
li (testosterone ed estrogeni)
con ripercussioni sulla salute
generale ad esempio sullo stato
coagulativo, l’ipertensione

arteriosa e così via”. “La tera-
pia ormonale blocca il ciclo
mestruale ma non è un contrac-
cettivo. La persona può conti-
nuare a ovulare e, di conse-
guenza, incorrere nel rischio di
gravidanze. Chi si occupa di
transizione di solito consiglia

pillole contraccettive che si
possono usare durante la tera-
pia ormonale”, ha concluso
Senofonte. Al momento, non ci
sarebbero grandi rischi per
Marco e il feto. Ma solo gli
accertamenti in corso potranno
confermarlo con certezza.



Nell’ambito dei lavori giubilari che
prevedono la riqualificazione
urbana di Piazza dei Cinquecento
e delle aree adiacenti alla Stazione
Termini, a partire dal 22 gennaio,
interverranno alcune modifiche
alla viabilità e alle fermate bus nel-
l’area intorno a via Giolitti. Le
modifiche, che dureranno fino alla
fine delle lavorazioni, sono neces-
sarie per permettere l’esecuzione
dell’opera giubilare che al termine
dei lavori restituirà lo spazio anti-
stante al principale snodo ferrovia-
rio della Capitale completamente
riqualificato, anche in termini di sicu-
rezza e decoro. Il cantiere è partito a
ottobre 2023 e terminerà per l’Anno
Santo. L’opera ha un costo di 18 milio-
ni di euro (finanziati dal Mit) ed è
frutto di un concorso di progettazione
di FS Sistemi Urbani, società capofila
del Polo Urbano del Gruppo FS
Italiane e il soggetto attuatore dell’in-
tervento è Anas (Società del Polo
Infrastrutture del gruppo Fs Italiane).

La nuova viabilità
Via Giolitti sarà la strada maggior-
mente interessata dai cambiamenti,
che influiranno sulle strade limitrofe. I
sensi di marcia, con opportune segna-

lazioni che saranno apposte dai giorni
precedenti, verranno modificati. Per
l’attuazione del nuovo piano di viabi-
lità, saranno istituiti divieti di fermata
e di sosta ove necessario. In particola-
re, il tratto di via Giolitti, da via
Rattazzi a Piazza dei Cinquecento
sarà riservato al trasporto pubblico
locale. Ad eccetto di TPL e Taxi, per i
veicoli provenienti dal sottopasso
Turbigo sarà obbligatoria la svolta a
sinistra, una volta giunti all’interse-
zione con via Rattazzi. In conseguen-
za di tali limitazioni, ci sarà su via
Gioberti una nuova disciplina di traf-
fico che limita l’accesso ai mezzi pri-
vati su alcuni tratti della strada, in

direzione di via Giolitti, con
eccezione del traffico locale.
Per consentire il transito vei-
colare nell’area, ci saranno
dei cambi dei sensi di marcia
e svolte obbligate in Piazza
Manfredo Fanti, via Carlo
Cattaneo, via Enrico
Cialdini, Piazza di santa
Maria Maggiore, via Farini e
via Amendola. La Polizia
Locale di Roma Capitale ha
predisposto un piano raffor-
zato di vigilanza, che preve-
derà, soprattutto nelle prime

giornate e fino al graduale accogli-
mento del nuovo piano viario, l’im-
piego di oltre 50 agenti ogni giorno.

Modifiche capolinea Atac
Con l’avvio dei lavori di riqualifica-
zione di piazza dei Cinquecento e per
fare spazio al cantiere, il capolinea dei
bus viene modificato. Una gran parte
resta sulla piazza nello spazio com-
preso tra la grande pensilina della sta-
zione e via Cavour. La parte restante
delle linee bus farà capolinea alle spal-
le dell’area di cantiere (di fronte agli
accessi della metro B) e in viale Enrico
de Nicola.

Roma verso il Giubileo
Lavori Anas in Piazza dei Cinquecento,
modifiche alla viabilità e alle linee bus

La Conferenza delle Regioni e delle
Province autonome e
Assocamerestero (l’Associazione che
raggruppa 86 Camere di Commercio
Italiane all’Estero -CCIE - e
Unioncamere), firmano un protocollo
d’intesa sui temi dell’internazionaliz-
zazione e dell’attrazione degli investi-
menti esteri per sostenere lo sviluppo
economico dei territori. Si consolida
così la collaborazione tra le Regioni
italiane e le CCIE, rafforzando i rap-
porti già in atto e sviluppando nuovi
progetti di promozione del Made in
Italy: dall’industria del food ad alle-
anze nei settori high tech, aerospazio,
medicale, della logistica e dell’inno-
vazione. Il protocollo intende favorire
la conoscenza dei mercati internazio-
nali e rendere così sempre più concre-
ti i collegamenti con le imprese
all’estero e le alleanze con le istituzio-

ni e l’imprenditoria locale. Un tavolo
di lavoro congiunto Conferenza delle
Regioni e Assocamerestero dovrà
periodicamente monitorare e valuta-
re le azioni e i risultati conseguiti. “È
fondamentale che l’Italia - dichiara
Massimiliano Fedriga, presidente
della Conferenza delle Regioni e delle
Province autonome - faccia sistema e
sviluppi al meglio i rapporti impren-
ditoriali sia delle nostre imprese
all’estero che le capacità di attrarre
investimenti esteri nei nostri territori.
Le Regioni intendono fare sistema:
ricordo come all’Expo 2020 di Dubai
le Regioni si siano presentate e abbia-

no avviato per la prima volta delle
azioni comuni come sistema Regioni
all’estero. Con il protocollo d’intesa si
promuovono iniziative per l’interna-
zionalizzazione, puntando sul prima-
to e la qualità della nostra manifattu-
ra, che è un asset strategico del nostro
Paese. La stessa attuazione del PNRR
è da considerare come un’opportuni-
tà e un volano per attrarre investi-
menti esteri. Lo sviluppo delle econo-
mie regionali passa anche attraverso
la raccolta di informazioni e il dialogo
con le multinazionali già presenti in
Italia. Pertanto, intendiamo favorire
anche dei Protocolli operativi bilate-

rali delle Regioni con il sistema came-
rale italiano all’estero, in modo da
affrontare bene le sfide che abbiamo
davanti, dalla trasformazione digitale
alla transizione verde. Nel contempo,
dobbiamo semplificare tutte le proce-
dure amministrative, assistendo e
facilitando la costituzione e l’inseri-
mento di nuove imprese estere nel
nostro tessuto economico, informan-
do sulle nostre filiere e peculiarità
imprenditoriali. Sono tutti temi che
approfondiremo come Conferenza
delle Regioni l’8 e il 9 aprile a Trieste
in Selecting Italy 2024, la manifesta-
zione annuale che fa il punto strategi-

co su come sviluppare e potenziare le
capacità regionali nell’attrazione
degli investimenti esteri”. “Con que-
sto accordo - dichiara Mario Pozza,
Presidente di Assocamerestero -
vogliamo accrescere il ruolo delle
Camere italiane all’estero come punti
di riferimento dei territori italiani sui
territori esteri, offrendo alle Regioni
la nostra professionalità e competen-
za su progetti di sviluppo internazio-
nale di lungo periodo, sia sul fronte
della valorizzazione delle filiere e
delle specializzazioni esistenti - da
quelle a più elevato contenuto tecno-
logico a quelle “tradizionali”, rimo-
dulandone l’offerta in chiave più
competitiva - sia su quello dell’attra-
zione di investimenti dall’estero,
valorizzando le specificità e le esigen-
ze dei sistemi produttivi locali italia-
ni”.

Internazionalizzazione: accordo Conferenza Regioni
e Assocamerestero per attrarre investimenti esteri

Mercoledì 24 gennaio sciopero
nazionale di 24 ore del traspor-
to pubblico proclamato da
Cobas Lavoro Privato, Adl,
Sgb, Cub Trasporti,
Associazioni lavoratori Cobas,
Usb e Orsa. Durante lo sciope-
ro, quindi, il servizio sarà
garantito esclusivamente
durante le fasce di legge: da
inizio servizio diurno alle 8.29
e dalle 17 alle 19.59. Lo sciope-
ro riguarda l’intera rete Atac
(compresi i collegamenti ese-
guiti da altri operatori in regi-
me di subaffidamento) e l’inte-
ra rete dei gestori RomaTpl e
ATI Autoservizi Troiani/Sap
nel territorio di Roma Capitale

e nei comuni della città metro-
politana serviti. Durante l’agi-
tazione, nelle stazioni della
rete metroferroviaria che reste-
ranno eventualmente aperte
non sarà garantito il servizio
di scale mobili, ascensori e
montascale. Non garantito,
inoltre, il servizio delle bigliet-

terie Atac; i parcheggi di scam-
bio restano aperti. Il servizio
delle biglietterie on-line non
subirà alcuna interruzione.

Sciopero anche in Cotral
Il prossimo mercoledì 24 gen-
naio le Organizzazione sinda-
cali Usb del lavoro privato -
Trasporti Roma e Orsa Tpl
Lazio hanno proclamato uno
sciopero di 24 ore con astensio-
ne dalle prestazioni lavorative
dalle 8:30 alle 17 e dalle ore 20
a fine servizio. Fasce di garan-
zia: Le corse di bus e treni
saranno garantite dall’ inizio
del servizio diurno fino alle
8:29 e dalle 17 fino alle 19:59.

Mercoledì 24 sciopero dei trasporti
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I Carabinieri della Compagnia
di Monterotondo (RM) hanno
arrestato un 31enne, un 30enne
ed un 19enne, tutti italiani, gra-
vemente indiziati di detenzio-
ne illecita di sostanza stupefa-
cente e porto abusivo di armi. I
fatti risalgono al pomeriggio
del 17 gennaio quando i milita-
ri, insospettiti dagli strani
movimenti nei pressi dell’abi-
tazione di un 30enne sottopo-
sto agli arresti domiciliari,
hanno deciso di procedere ad
un controllo. 
Appena suonato al citofono, i
Carabinieri hanno visto uscire
dall’appartamento del giovane
gli altri due indagati che hanno
cercato invano di nascondersi
in altra parte del condominio,
ma sono stati raggiunti dai
militari. 
La successiva perquisizione
domiciliare ha consentito di
rinvenire un totale di 400 g di
vari tipi di sostanza stupefa-
cente, tra cui resina di hashish
tipo “Crumble” - un estratto di
canapa dalla consistenza solida
- e cristalli di ecstasy, un

disturbatore di frequenze ed
una pistola tascabile calibro 22,
nonché materiale per il confe-
zionamento della droga ed
alcune centinaia di euro in ban-
conote di piccolo taglio.
Quanto rinvenuto è stato quin-
di sequestrato, mente i tre
uomini sono stati sottoposti
agli arresti domiciliari, in atte-
sa del rito direttissimo.

Droga e armi a Fonte Nuova
Carabinieri arrestano tre uomini gravemente
indiziati di detenzione illecita di sostanza 
stupefacente e porto abusivo di armi

Credits: LaPresse
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Le cronache continuano a
restituire casi di maltratta-
menti e atti persecutori ai
danni di donne da parte di ex
compagni che non accettava-
no la fine della relazione;
nelle ultime ore due misure
cautelari sono state eseguite
da carabinieri e polizia in pro-
vincia di Roma, ad Artena e
Anzio. Nel primo caso, ad
Artena, i cc della locale stazio-
ne, coordinati alla procura di
Velletri, hanno eseguito l’or-
dinanza applicativa di misura
cautelare del divieto di avvi-
cinamento alle persone offese
con applicazione del braccia-
letto elettronico, emesso dal
Gip del Tribunale di Velletri,
nei confronto di un 49 enne
del posto, gravemente indi-
ziato di atti persecutori verso
la ex convivente e il nuovo
compagno. Nel campionario
dello stalker non solo pedina-
menti e minacce di morte

verso la donna. Non accettan-
do la fine della brevissima
relazione, il 49 enne ha inizia-
to a minacciare anche il
nuovo compagno della donna
che in unaoccasione ha addi-
rittura investito procurando
lesioni ad un arto inferiore
giudicate guaribili in 5 giorni.
Le vittime hanno raccontato il
tutto ai militari, riferendo
della reiterazione abituale dei
comportamenti persecutori
dell’indagato tali da costrin-

gerle a vivere in un perddu-
rante e fondato stato di ansia
e paura per la propria incolu-
mità personale. Si è trattato in
sostanza di un crescendo di
condotte aggressive che
hanno fatto scattare la misura
cautelare del divieto di avvi-
cinamento con braccialetto
elettronico, dovendo inoltre
mantenere la distanza di 500
metri dalle vittime. Nelle stes-
se ore la polizia del commis-
sariato Anzio Nettuno ha

arrestato un cittadino italiano
di 53 anni poiché gravemente
indiziato del reato di maltrat-
tamenti in famiglia; l’uomo
era ormai un incubo per la ex
compagna 51 enne più volte
aggredita picchiata, diverse
volte medicata in ospedale
ma che mai aveva trovato il
coraggio di denunciare le vio-
lenze subite per paura di
ritorsioni. Nell’ultimo episo-
dio il 14 gennaio gli agenti
sono intervenuti in un bar
della stazione di Lavinio dove
la donna era stata aggredita e
malmenata, qui la sorpresa:
appena giunti sul posto i poli-
ziotti si sono imbattuti in un
uomo che stava lanciando
grosse pietre all’indirizzo del-
l’ambulanza nella quale vi era
la donna visibilmente impau-
rita e con varie ferite sul
corpo. A questo punto l’uomo
è stato immediatamente bloc-
cato ed arrestato.

Successivamente, l’Autorità
Giudiziaria ha convalidato
l’operato dei poliziotti e per
l’uomo è stata disposta la
custodia cautelare in carcere.
Inoltre, nel pomeriggio dello
scorso 17 gennaio, nel comu-
ne di Nettuno, sempre gli
agenti del Commissariato
Anzio - Nettuno hanno tratto
in arresto un 50enne nettune-
se, in esecuzione di un ordine
di esecuzione per la carcera-
zione emesso dalla Procura
della Repubblica presso il
Tribunale di Velletri - Ufficio
Esecuzioni Penali.
Quest’ultimo dovrà espiare la
pena di 4 anni di reclusione
per i reati di maltrattamenti in
famiglia e lesioni personali,
commessi nel 2019, a
Nettuno. 
Sulla base del provvedimento
restrittivo l’uomo è stato asso-
ciato presso la casa circonda-
riale di Velletri.

Maltrattamenti e atti persecutori
Due misure cautelari ad Artena e Anzio: un uomo ha investito il nuovo compagno
della sua ex, l’altro ha lanciato pietre contro l’ambulanza con la donna ferita

I Carabinieri del Comando Provinciale di Roma hanno esegui-
to un’intensa attività nel quartiere Corviale, al fine di prevenire
e contrastare ogni forma di degrado e illegalità. Impiegati i
Carabinieri della Compagnia Roma Eur, con il supporto dei col-
leghi del Gruppo di Roma, quelli del Nucleo Antisofisticazione
e Sanità di Roma e del Nucleo Cinofili “Santa Maria di Galeria”.
La minuziosa rete di verifiche ha riguardato le palazzine popo-
lari, le aree verdi circostanti e le attività commerciali del quar-
tiere. Nel corso delle verifiche all’interno degli stabili, i
Carabinieri hanno arrestato un 48enne romano che, nonostante
fosse sottoposto agli arresti domiciliari per precedenti reati, è
stato sorpreso in casa con 42 g di hashish e un bilancino di pre-
cisione. Dovrà rispondere di detenzione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti. Unitamente al personale del N.A.S. di
Roma, i Carabinieri della Compagnia Roma Eur hanno sanzio-
nato il proprietario di un bar per l’inosservanza delle norme
igienico-sanitarie, con relativa chiusura dell’attività con provve-
dimento di sospensione sino al ripristino delle norme igienico-
sanitarie in vigore. Eseguiti anche numerosi posti di controllo
alla circolazione stradale al fine di identificare persone e esegui-
re verifiche sui veicoli transitanti nella zona. Multato un auto-
mobilista per la mancata revisione del veicolo. Ad esito delle
attività, i militari hanno identificato 189 persone e eseguito
accertamenti su 80 veicoli.

Corviale sorvegliata speciale
Controlli dell’Arma presso le palazzine popolari,
le aree verdi circostanti e le attività commerciali

Lesioni e minacce,
ordine di carcerazione
per 45enne a Frosinone

Danneggiamento, lesioni e
minacce: i carabinieri della
Stazione di Amaseno
(Frosinone) hanno proceduto
all’arresto di un 45enne noto
alle forze dell’ordine, in esecu-
zione di ordine di carcerazio-
ne per espiazione di pena
detentiva. I militari rintracciato
l’uomo, hanno proceduto alla
notifica del provvedimento di
carcerazione che dispone
l’espiazione della una pena
residua di mesi 5 e giorni 29 di
reclusione in regime di deten-
zione domiciliare, per i reati
commessi in Amaseno nel
2018. L’arrestato è stato con-
dotto presso la sua abitazione
come disposto dall’autorità
giudiziaria.

in Breve

«Desidero augurare a tutti gli uomini e
le donne della Polizia Locale del Lazio i
più sentiti auguri per la festa di San
Sebastiano, patrono del Corpo, una feli-
ce ricorrenza che dal 1957 ci permette di
onorare e celebrare i custodi delle nostre
città. Siano i principi di legalità, lealtà e
rispetto da sempre legati a San
Sebastiano ad animare l’operato degli
agenti che sono chiamati ogni giorno a
svolgere un ruolo sempre più articolato,
complesso, talvolta non riconosciuto,
ma così prezioso per i cittadini e le
comunità locali». Così Luisa Regimenti,
assessore al Personale, alla Sicurezza
urbana, alla Polizia Locale e agli Enti
Locali della Regione Lazio. «Gli agenti
della Polizia Locale sono costantemente
impegnati in prima linea in tanti scena-

ri, all’interno dei quali operano con pro-
fessionalità e spirito di abnegazione.
Anche per questo vogliamo celebrare il
Corpo in Regione Lazio con una cerimo-
nia che si terrà giovedì 25 gennaio a par-
tire dalle ore 11 presso la sede della

Giunta Regionale a Roma, nel corso
della quale si procederà alla consegna
dei riconoscimenti al merito ad oltre
cento comandi per il lavoro svolto nel
corso dell’emergenza Covid-19» conclu-
de l’assessore Regimenti.

Polizia Locale, auguri agli agenti per San Sebastiano
L’assessore Luisa Regimenti: “Grazie al prezioso lavoro svolto per le comunità locali”

I Carabinieri della Tenenza di Guidonia
Montecelio hanno arrestato un 36enne
romeno, poiché gravemente indiziato
del reato di estorsione aggravata.
Avrebbe intimidito una donna albanese
minacciandola di farle rapire il figliolet-
to di tre anni se non gli avesse restituto
una partita di droga, invero sequestrata
dai carabinieri.

I fatti
Lo scorso settembre, i militari della
Tenenza di Guidonia Montecelio, nel
corso di un’attività di polizia giudizia-
ria hanno posto in sequestro 50 gr. di
sostanza stupefacente di tipo cocaina,
rinvenuta all’interno di un’abitazione
di una donna di nazionalità albanese. A
casa della donna, nei giorni successivi,

si era presentato un 36enne romeno
sostenendo di essere il proprietario
della droga e pretendendo l’immediata
restituzione o il rimborso in denaro,
non credendo che quella stessa sostanza
fosse stata sequestrata dai Carabinieri.
Con l’intento di recuperare Lo stupefa-
cente ed intimidire la donna, l’indagato
dopo averla minacciata di morte ha

inviato nei giorni successivi alcuni com-
plici, con l’avvertimento che se non
avesse subito restituita la droga questi
avrebbero rapito il figlio di tre anni. La
querela della donna raccolta dai
Carabinieri della Tenenza di Guidonia
Montecelio e le successive indagini,
hanno permesso di identificare il citta-
dino romeno già noto per diversi prece-
denti specifici. Considerato il concreto
pericolo per l’incolumità della donna e
di suo figlio, il Pubblico Ministero della
Procura di Tivoli ha chiesto ed ottenuto
dal GIP del locale Tribunale, l’emissio-
ne di un’ordinanza di custodia cautela-
re a carico del 36enne, che in esecuzione
del provvedimento restrittivo è stato
tradotto presso carcere di Roma
Rebibbia.

“Se non mi ridai la droga, faccio rapire tuo figlio”
Minacciata una donna a Guidonia, 36enne romeno arrestato dai Carabinieri
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"La mia associazione Setteottobre nasce dopo il 7 ottobre
2023, perché ci ha molto preoccupato non solo il dramma e
il massacro di ebrei perpetrato nel sud di Israele quel gior-
no, ma anche la reazione di una parte importante
dell'Occidente, che nello scegliere tra le vittime e i terroristi
che li hanno trucidati, ha scelto Hamas. Una parte della cul-
tura occidentale nega i propri valori. Preoccupa che, dopo
75 anni, tanti giovani la pensino come Hitler, ossia che gli
ebrei vadano uccisi". A parlare con l'agenzia Dire è Stefano
Parisi, fondatore e presidente dell'associazione Setteottobre
che sarà presentata domenica 21 gennaio a Roma, al Teatro
Sala Umberto (in via della Mercede 50), a partire dalle ore
10.30. L'operazione che lo Stato ebraico ha lanciato nella
Striscia di Gaza dopo l'aggressione del gruppo palestinese,
che ha causato 1.200 morti e che ancora tiene sotto sequestro
130 persone circa, ha generato una crisi nell'area.
L'amministrazione americana guidata dal presidente Joe
Biden da subito ha garantito sostegno al suo alleato. Ma ora,
dopo oltre 100 giorni di attacchi e 24mila morti tra i palesti-
nesi, sembra stiano cadendo nel vuoto gli appelli a soluzio-
ne e negoziati, rivolti al premier Benjamin Netanyahu:
"Israele in 75 anni non ha mai fatto una guerra di sua inizia-
tiva- osserva il fondatore di Setteottobre- e ha sempre dovu-
to difendersi. Ma dopo il massacro e i 240 sequestri, è chia-
ro che abbia dovuto per forza rispondere con un intervento
militare. Tutti i morti - ebrei e palestinesi - sono una respon-
sabilità di Hamas. Se il gruppo rilasciasse gli ostaggi e la
smettesse di lanciare missili quotidianamente contro
Israele, il cessate il fuoco scatterebbe immediato". Prosegue
Parisi: "Penso che Biden debba lanciare anche un messaggio
al suo elettorato. Quest'anno si vota. E una larga parte dei
democratici non concorda con la giusta linea del presidente
di sostenere Israele". Inoltre ieri, ricorda il presidente del-
l'associazione, "i leader di Hamas che espongono i palesti-
nesi agli attacchi israeliani hanno rifiutato ogni accordo". Di
recente il Sudafrica ha denunciato Israele alla Corte interna-
zionale di giustizia per presunto genocidio commesso sulla
popolazione di Gaza. Una mossa che Parisi giudica "dram-
matica: il Tribunale internazionale nasce dopo la shoah.
Israele ha subito un tentativo di genocidio il 7 ottobre, e dal
giorno dopo in poi ha cercato di difendersi cercando di ucci-
dere i membri di Hamas. È una vergogna che tanti Paesi
accusino Israele di genocidio o apartheid, soprattutto a
pochi giorni dalla Giornata della Memoria del 27 gennaio".
(Fonte Agenzia Dire)

“‘Setteottobre’
parla ai giovani
europei”
MO, Israele: questa mattina
la presentazione a Roma. Stefano Parisi:
“L’Associazione nasce dal timore, c'è
ancora chi vuole uccidere gli ebrei”

Circa 30 quintali di beni di
prima necessità, coperte e
indumenti vari; 79 punti di
raccolta tra centri anziani,
bar e sedi di associazioni;
150 tassisti coinvolti.
E’ il bilancio dell’iniziativa
“amici fragili” promossa
dall’associazione Tutti Taxi
Per Amore, con il patrocinio
dell’assessorato alle
Politiche Sociali e alla Salute
di Roma Capitale.
Dal 15 al 20 gennaio, i citta-
dini sono stati coinvolti  per
la raccolta di beni di prima
necessità destinati alle per-
sone senza dimora e alle
famiglie a rischio povertà. I
tassisti si sono mobilitati per
andare a prendere gratuita-
mente le donazioni a casa o
per dare informazioni sui
punti di raccolta aperti in
varie zone.
A Roma la giornata conclu-
siva si è tenuta dalle 9 alle
12, presso la sede
dell’Assessorato delle
Politiche Sociali in Viale
Manzoni 18. I beni raccolti

saranno ora consegnati a 13
associazioni ed enti del
terzo settore che si sono resi
disponibili a collaborare
all’Iniziativa. “Un ottimo

risultato - sostiene l’assesso-
ra alle Politiche Sociali  e
alla Salute di Roma Capitale
Barbara Funari - a conferma
della generosità dei romani

e che con l’arrivo del freddo
ci offre un’occasione in più
per aiutare le persone più
fragili. È un’iniziativa cre-
sciuta in questi anni e che ha
coinvolto, con entusiasmo,
anche la rete dei centri
anziani che ringrazio”.
Presenti alla giornata con-
clusiva della raccolta in
viale Manzoni anche gli
assessori al Sociale del XII
Municipio, del III e del X
Fabio Bomarsi, Maria
Romano e Denise Lancia in
rappresentanza dei 12
Municipi che hanno aderito
e sostenuto l’iniziativa.

Raccolti circa 30 quintali di beni di prima necessità, coperte e indumenti vari

Raccolta di Tutti Taxi per Amore
“Amici Fragili”, il bilancio è positivo
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Torna a Roma oggi 21 gennaio la corsa di
Miguel, la gara che ricorda la figura del
maratoneta poeta argentino desaparecido
Miguel Sanchez. Una corsa di amatori, stu-
denti, principianti, ma anche di campioni
mondiali e olimpici. Nell’album della
manifestazione, che dal 2016 arriva allo
stadio Olimpico, ci sono personaggi iconi-
ci dello sport italiano: fra gli altri, Pietro
Mennea aveva fatto da spettatore e da
testimonial incontrando Elvira Sanchez, la
sorella di Miguel, insieme con un altro
campione olimpico, il cestista argentino
Hugo Sconochini. La Corsa di Miguel sarà
anche un omaggio alla memoria di Gianni
Bondini, il giornalista recentemente scom-
parso che fu tra gli ideatori della manife-

stazione nel 2000. Le scuole Italiane
parteciperanno nel suo ricordo a
un concorso giornalistico per gli
studenti sul tema dell’inclu-
sione attraverso lo sport. 

Indicazioni sulla mobilità
Tra lo stadio Olimpico, Ponte
Milvio e il Flaminio, tra le 5,30
e le 13, l’edizione 2024 de ”La
corsa di Miguel”. Saranno interes-
sati diversi tratti di lungotevere
(Cadorna, Della Vittoria, Oberdan,
Flaminio, Thaon di Revel). La partenza
sarà sul lungotevere Diaz, l’arrivo all’inter-
no dello stadio Olimpico. Prevista una
gara competitiva di 9 km e 950 metri (con

ritrovo alle 7 e partenza alle 9,30)
e una amatoriale di 3. deno-

m i n a t a
“Strantirazzismo”. La
Strantirazzismo (par-
tenza dal Ponte della
Musica, arrivo
all’Olimpico) vuole
essere un messaggio

contro tutte le discrimina-
zioni. Il ritrovo per i parteci-

panti alla Strantirazzismo è alle
ore 9,30 al Ponte della Musica da cui parti-
rà alle ore 10.45. Temporaneo spostamento
di percorso, a partire dalle 5,30, per le linee
bus C2, C3, 32, 53, 69, 200, 201, 226, 280,
301, 446, 495, 628, 911 e 982.

Oggi torna la Corsa di Miguel

“Questa mattina è avvenuto
un fatto molto grave che
riguarda il Teatro di Roma. I
consiglieri di amministrazione
nominati dal Ministero della
Cultura e dalla Regione Lazio
hanno deciso di svolgere una
riunione che ha come oggetto
la nomina del nuovo direttore
generale della Fondazione
Teatro di Roma e hanno pro-
ceduto alla sua nomina senza
che fossero presenti il presi-
dente del Cda della
Fondazione Francesco
Siciliano e la consigliera desi-

gnata dal Comune Natalia Di
Iorio. Questo incontro è, nei
fatti, abusivo perché non
rispetta le prerogative del
Presidente Siciliano che ieri
sera aveva disposto di aggior-
nare la riunione del Cda già da

lui convocato, come previsto
dallo statuto. È evidente quin-
di che è in corso un tentativo
di occupazione da parte della
destra di una fondamentale
realtà del sistema culturale
romano e italiano che denun-
ciamo e a cui ci opporremo
con tutte le nostre forze. La
libertà e l’autonomia della cul-
tura sono valori non negozia-
bili. Spero che nelle prossime
ore prevalgano la ragionevo-
lezza e il buon senso”. Così
l'assessore alla Cultura di
Roma Capitale, Miguel Gotor.

“In corso tentativi della destra
di occupare il Teatro di Roma”
L’assessore Gotor: “Ci opporremo con tutte le nostre forze”



Gualtieri: “Si va verso una massiccia elettrificazione della flotta degli autobus” 
Trasporto pubblico in periferia
Partono i primi nuovi bus ibridi

Con Deliberazione 11 gennaio 2024, n.
17, pubblicata sul BURL ed. n. 5 del
16/01/2024, è stato approvato il
Programma Triennale 2023-2025 dei
Lavori Pubblici della Giunta della
Regione Lazio, adottato con
Deliberazione 14 novembre 2023, n. 731.
Il Programma aggiornato prevede uno
stanziamento di oltre 303 milioni di euro
su base triennale: di questi oltre 106
milioni per il 2023, oltre 93 milioni per il
2024 e oltre 104 milioni per il 2025.

Centinaia gli interventi che
riguarderanno opere di
nuova realizzazione, ristrut-
turazione, recupero e manu-
tenzione nella Regione
Lazio. Le risorse necessarie
alla realizzazione del pro-
gramma sono di varia tipolo-
gia come indicate nella Scheda A allega-
ta alla citata Deliberazione. Il
Programma è disponibile anche in for-
mato open data sul sito Servizi Contratti

Pubblici del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.
Referente responsabile del
Programma triennale dei
lavori pubblici, dell'elenco
annuale e dei relativi aggior-
namenti è la Dirigente
dell’Area “Programmazione

delle politiche per lo sviluppo e la coesio-
ne territoriale”, Dr.ssa Valeria Raffaele,
nominata con decreto direttoriale 15 giu-
gno 2021, n. G07295.

Il programma prevede uno stanziamento di oltre 303 milioni di euro per centinaia di interventi

Regione: Lavori pubblici, approvato
il Programma Triennale 2023-2025 

Il Sindaco di Roma, Roberto
Gualtieri, l’Assessore alla
Mobilità Eugenio Patané, il
Presidente della Commissione
Mobilità, Giovanni Zannola, il
Presidente della Commissione
Ambiente, Giammarco
Palmieri e il Presidente del
Municipio V, Mauro Caliste,
hanno partecipato questa mat-
tina alla presentazione dei
primi 40 nuovi bus ibridi che
da lunedì 22 gennaio svolge-
ranno il servizio di trasporto
pubblico in periferia. Il nuovo
servizio di Tpl periferico è
suddiviso in due lotti, la parte
est e quella ovest della città, e
sarà svolto da due operatori
diversi. 
Complessivamente servirà i
cittadini di Roma che vivono a
cavallo e nei quartieri esterni
al Gra con circa 30 milioni di
km/vettura all’anno equa-
mente suddivisi tra i due lotti
e che saranno eserciti su 100
linee di autobus servite da 514
mezzi complessivi. Il contratto
durerà 8 anni e prevede un
progressivo rinnovo della flot-
ta che nel primo anno vedrà
inseriti 148 elettrici e 72 ibridi
e, a partire dal 5° anno di con-
tratto, l’intera flotta sarà elet-
trica. Domenica 21 gennaio,
uno dei due nuovi operatori
avvierà il servizio sul lotto est
con i primi 40 mezzi - che
aumenteranno progressiva-
mente fino ad arrivare entro
fine anno ai 229 previsti - a
servizio dei territori periferici.
Queste le linee servite: 051
Cerquete/Portocannone -
Grotte Celoni (MC); 053
Torrenova/Bitonto -
Marelli/Necchi; 055
D’Ascanio - Pantano (MC);
059 Policlinico Tor Vergata -
Mitelli; 135 Stazione Tiburtina
- Salaria/Piombino; 437
Rebibbia (MB) - Rebibbia
(MB); 789 America (MB) -
Cinecittà (MA); 789F America
(MB) - Casali
Romagnoli/Ebri.

Il sindaco Gualtieri
“Si prosegue sulla linea
che abbiamo tracciato”
“Fine di ogni proroga, tutela
dei livelli occupazionali e
nuovi investimenti per la qua-
lità del servizio anche nelle
zone più periferiche della
città” ha detto il Sindaco

Roberto Gualtieri “Grazie a
questo contratto di servizio -
ha proseguito - continuiamo
sulla linea che in questi due
anni abbiamo tracciato per
tutto il servizio di trasporto
pubblico locale della Capitale:
si va verso una massiccia elet-
trificazione della flotta degli
autobus, come con i 40 bus
ibridi che presentiamo oggi,
che significa meno emissioni.
E poi manutenzioni migliori e
costanti, più linee e chilometri
percorsi. Roma si trasforma
non solo attraverso i tanti can-
tieri che ne stanno cambiando

il volto ma anche grazie ad un
miglioramento graduale e
costante nell’erogazione di
servizi strategici ai cittadini”.
“Dopo 5 anni di proroga al
vecchio operatore - ha com-
mentato l’Assessore alla
Mobilità Eugenio Patanè -
domenica partirà finalmente il
nuovo servizio del Tpl perife-
rico che è stato affidato a due
nuovi operatori per 8 anni, un
periodo congruo a garantire la
certezza industriale. Questo
significa da subito nuovi inve-
stimenti sulle infrastrutture e
su una nuova flotta di bus

sempre più sostenibile, fino
alla totale trasformazione in
elettrico. Tutto questo renderà
fin da subito più efficiente e
puntuale il servizio nel rispet-
to della produzione chilome-
trica integrale prevista dal
contratto. 
Abbiamo peraltro chiesto e
ottenuto dai nuovi operatori la
garanzia di un aumento delle
frequenze su alcune linee in
alcuni quartieri che nel corso
degli anni sono stati maggior-
mente penalizzati e per le
quali quotidianamente ci arri-
vano sollecitazioni”. 

La scheda tecnica
Citaro Hybrid per roma
I bus che presentiamo oggi
garantiscono efficienza e red-
dittività grazie all’hybrid.
Sviluppato specificatamente
per le esigenze delle linee di
trasporto nei centri urbani, il
Citaro hybrid è sinonimo di
mobilità al passo coi tempi e di
riduzione dei consumi. Il
motore diesel è economico ed
è supportato dalla forza motri-
ce supplementare erogata da
un modulo ibrido compatto
altamente efficiente. Il motore
elettrico da 14 kW genera

laVoce domenica 21 lunedì 22 gennaio 2024 oçã~=√=R

energia in movimento e in fre-
nata. Interviene quindi a sup-
porto del motore diesel. Così il
consumo di carburante si
riduce fino a un massimo
dell'8,5 % a seconda dell'im-
piego. La tecnologia a bassa
tensione non richiede una
conversione di assistenza e
manutenzione, consentendo
ulteriori risparmi. Citaro
hybrid ottimizza i motori a
combustione Euro VI, per
ottenere la massima efficienza.
Con l’utilizzo dell’innovativa
tecnologia a bassa tensione a
48 V, il Citaro hybrid non
comporta un aumento dei
rischi per la sicurezza.

Assistenza intelligenti
che supporta l’autista
Il Citaro hybrid dispone di
serie del sistema di assistenza
alla svolta: Sideguard Assist 2,
(assistenza alla svolta) del
sistema di riconoscimento
automatico dei pedoni del
sistema di controllo della
pressione degli pneumatici
Tire Pressure Monitoring. La
regolazione antislittamento
(ASR) impedisce lo slittamen-
to delle ruote motrici. Il siste-
ma frenante elettropneumati-
co (EBS) riduce considerevol-
mente lo spazio di arresto con
interventi dei freni rapidi e
precisi. Per un'esecuzione
sicura e controllata delle fre-
nate e delle fasi di manovra il
Preventive Brake Assist 2 e il
Sideguard Assist 2 sono di
supporto all'autista. Fari Led
per una visibilità maggiore.

Comfort per i passeggeri
Impianto di climatizzazione
per abitacolo passeggeri. Il
Citaro hybrid offre ai passeg-
geri lo stesso comfort illimita-
to degli altri affermati modelli
Citaro. Nessun particolare
dell'abitacolo è influenzato
dalla sua tecnologia ibrida,
invisibile ai passeggeri e
all'autista. Già dal momento
della salita sull'autobus ci si
sente a proprio agio grazie alla
spaziosità, ai sedili comodi,
alle aste di sostegno ottimizza-
te nell'ergonomia e alla con-
fortevole altezza interna. Filtri
attivi con funzione antivirale
per la protezione dei passeg-
geri. Postazione disabili con
rampa manuale.



I Deb (Drug Eluting Balloon),
ovvero i palloni a rilascio di
farmaco, rappresentano una
vera e propria rivoluzione nel
campo della cardiologia inter-
ventistica. È la terza in ordine
di tempo dopo l’utilizzo degli
stent medicati nel 2003 ed il
trattamento percutaneo delle
patologie valvolari nel 2007. Si
tratta di palloncini per il trat-
tamento della cardiopatia
ischemica che, oltre a dilatare i
vasi sanguigni, rilasciano con-
temporaneamente una sostan-
za medicata, solitamente un
farmaco antiproliferativo, che
aiuta a prevenire la formazio-
ne di occlusioni o restenosi
senza lasciare alcun residuo
metallico nel paziente.
L’Unità Operativa di
Emodinamica del Policlinico
di Tor Vergata guidata dal

professor Giuseppe Sangiorgi
rappresenta un’eccellenza in
questo campo, terza in Italia
per infarti acuti e rapidità di
intervento. Di 1200 trattamen-
ti annuali un quarto è già fatto
solo con palloncino medicato.
“Nella Regione Lazio - spiega
Sangiorgi - il nostro centro è
capofila come numero di
interventi eseguiti con solo
DEB senza dover impiantare
nessuno stent, con il vantag-
gio di ridurre al minimo le
potenziali complicanze legate
alla presenza di un corpo
estraneo all’interno dei vasi ed
a ridurre al tempo stesso la
necessità di una duplice tera-
pia antiaggregante a lungo
termine”. Il tema è al centro di
un simposio di tre giorni a
Roma dove si confrontano i
principali esperti del settore

cardiovascolare provenienti
da tutto il mondo, insieme ai
rappresentanti della ricerca e
sviluppo del settore medicale
e chimico-farmaceutico.
L’evento, organizzato da
Summeet, società leader nel-
l’organizzazione di eventi di
formazione a carattere scienti-
fico, ponte culturale tra pro-
fessionisti sanitari e stakehol-
der, ha il patrocinio della
Società Europea di
Cardiologia (ESC), della
Società Italiana di Cardiologia
(SIC), della Società Italiana di
Cardiologia Interventistica
(GISE), della Società Italiana
di Chirurgia Vascolare ed
Endovascolare (SICVE) e si
propone di fornire un momen-
to di confronto tra specialisti
per discutere l'efficacia clinica
e la sicurezza dei DEB, eviden-

ziare le ultime innovazioni ed
i progressi correlati in campo
cardiovascolare con l’utilizzo
di questa tecnologia, delinean-
do al tempo stesso le sfide e le
opportunità per uno sviluppo
futuro. “Uno dei temi princi-
pali - conferma il professor
Sangiorgi, pioniere di questo
tipo di procedura nella popo-
lazione maschile - è l’applica-
zione dei DEB nel campo del-
l’angioplastica coronarica, un
intervento comune per ripri-
stinare il flusso sanguigno
nelle arterie coronarie ostruite
o stenotiche. L’uso dei DEB in
questa procedura ha mostrato
risultati promettenti in termini
di riduzione delle restenosi,
ovvero la ricomparsa di una
stenosi nel vaso trattato a
distanza di tempo, oltre il van-
taggio di ridurre al minimo le

potenziali complicanze legate
alla presenza di un corpo
estraneo all’interno dei vasi ed
a ridurre al tempo stesso la
necessità di una duplice tera-
pia antiaggregante a lungo
termine”. “La prospettiva -
aggiunge Sangiorgi - è utiliz-
zare questa tecnica rivoluzio-
naria anche per altri interventi
come l’angioplastica periferica
e l’angioplastica carotidea.
Questo apre interessanti pro-
spettive per il trattamento di
malattie vascolari che coinvol-

gono altre parti del corpo ed
in vasi a basso flusso - dove
l’impianto di stent non è
opportuno - come nel caso dei
pazienti affetti da disfunzione
erettile”. “L’evoluzione di
questa tecnologia rappresen-
terà un passo avanti significa-
tivo nel trattamento delle
malattie cardiovascolari,
offrendo alternative ugual-
mente efficaci ed al tempo
stesso più sicure per i pazienti
di tutto il mondo” conclude
Sangiorgi.
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I Deb a rilascio di farmaco riducono la possibilità di restenosi, Tor Vergata centro di riferimento
Cardiopatia ischemica: la rivoluzione
passa attraverso un pallone medicale

Alimentazione sostenibile nelle mense universitarie
L’Università Campus Bio-Medico di Roma tra le migliori in Italia nell’impegno per il clima
In Italia una mensa universitaria su due
non contempla secondi a base vegetale e
soltanto il 20% delle strutture li propone
1-2 volte a settimana. Molto meglio inve-
ce per quanto riguarda i primi: il 60%
delle mense offre sempre, o quasi, almeno
un primo vegan, mentre solo il 6% non ne
mette a disposizione nemmeno uno alla
settimana. Questi sono solo alcuni dei
dati che rileva il report Mense per il Clima
- Ranking della ristorazione universitaria
diffuso dall’associazione Essere Animali
che con il suo progetto MenoPerPiù sup-
porta aziende e università nel percorso
verso una pausa pranzo di qualità,
nutriente e sostenibile. Il report analizza i
menù delle mense universitarie italiane
con lo scopo di mappare gli istituti che
mettono a disposizione una maggiore
offerta vegetale, erogando un servizio di
ristorazione più trasparente, inclusivo e
sostenibile. La pubblicazione del report si
inserisce all’interno della campagna
Mense per il Clima, nata nel 2022 per lan-

ciare un appello agli atenei e agli enti per
il diritto allo studio affinché adeguino i
menù delle mense universitarie, aumen-
tando l’offerta di piatti vegetali a ridotto
impatto ambientale. La Toscana è la
regione che guida la classifica delle mense
più all’avanguardia in Italia, con
l’Università di Pisa (campus Praticelli e
Le Piagge) e quella di Siena (sede
Sant’Agata) sul podio.  Segue poi Roma

UCBM (Università Campus Bio-Medico),
dove è presente un’ottima offerta di primi
e di secondi vegani, in particolare nel
periodo autunno-inverno, come burger di
patate alle erbe in crosta di mandorle e
noci, burger di spinaci alla soia con uvet-
ta, medaglioni di fagiolini in crosta di
sesamo e crema al pomodoro, sformato di
patate e pomodori secchi, cotoletta di tofu
e medaglioni di ceci con asparagi.

Completano la classifica delle mense uni-
versitarie più green, il polo di Sesto
Fiorentino dell’Università di Firenze,
Cagliari, Bolzano, Siena (polo San
Miniato), Bologna (Irnerio), ancora
Firenze con Calamandrei e Caponnetto,
Trieste (San Giovanni e Portovecchio) e
infine Cosenza. Grazie al supporto del
gruppo di ricerca Demetra, lo studio ha
inoltre calcolato l’impatto di una serie di
piatti tipicamente serviti nelle mense uni-
versitarie. Come confermato dalle analisi,
le portate a base di carne sono quelle che
emettono più gas climalteranti, al punto
che i costi ambientali di un secondo di
carne o pesce sono tra le quattro e le 10
volte superiori a quelli di un secondo a
base di legumi. La consapevolezza del-
l’impatto dei sistemi alimentari sul
Pianeta è sempre più diffusa, anche in
Italia. Come confermato dai dati, il 26%
della popolazione italiana sta eliminando
o riducendo il consumo di carne per
ragioni che riguardano la crisi climatica,

1,4 milioni di italiani e italiane hanno scel-
to un’alimentazione vegana, mentre
l’88% fa scelte sostenibili quando acquista
prodotti alimentari e bevande. «Con un
bacino di utenza di 2 milioni di persone
tra studenti, docenti, personale di ricerca,
tecnico e amministrativo, le mense uni-
versitarie possono davvero fare la diffe-
renza per ridurre l’impatto che il cibo che
consumiamo ogni giorno ha sull’ambien-
te. Quello che questo report dimostra è
che una transizione della ristorazione col-
lettiva universitaria in chiave vegetale
non è solo conveniente ma anche possibi-
le, come sta già succedendo in tutta
Europa e ora anche in diverse realtà pio-
niere in Italia. Auspichiamo che questo
report diventi uno strumento per gli enti
per il diritto allo studio e tutti gli attori
coinvolti desiderosi di intraprendere la
strada verso un cambiamento attento
all’ambiente e alla salute di tutte e tutti»,
afferma Valentina Taglietti, Food Policy
Specialist a Essere Animali.

“Condivisione con tutta l'Assemblea
Capitolina e con il Sindaco Gualtieri
per sollecitare il Parlamento a ripartire
con una riforma importante per Roma,
che la metta in condizione di essere
davvero la capitale d'Italia, come lo
sono le altre capitali d'Europa nei loro
Paesi” così in una nota Marco Di
Stefano, capogruppo Noi Moderati -
Forza Italia in Campidoglio, al termine
della seduta straordinaria in Aula
Giulio Cesare dedicata alla riforma
dell'ordinamento istituzionale di
Roma Capitale. “Dobbiamo innanzi-
tutto però sconfiggere un problema”

aggiunge il consigliere: “il problema di
un campanilismo esasperato che si è
creato nel Paese e di conseguenza
anche con le rappresentanze dei vari
partiti all'interno del Parlamento, frut-
to anche di un continuo parlar male di
Roma. Ogni volta che si sente parlare o
si legge della nostra città, compare la
parola 'degrado', o la classica espres-
sione 'Roma ladrona', che non è certa-
mente riferita all'attività del
Campidoglio, ma allo stato di abban-
dono in cui versano molte zone di que-
sta città. Questa situazione porta spes-
so a dimenticare le bellezze storiche di

Roma, la visione del degrado diventa
prevalente, e a causa di ciò, nonostan-
te i suoi meravigliosi monumenti e la
sua storia millenaria, la città è scesa
quasi al centesimo posto nella classifi-
ca delle città più vivibili in Italia”. “Di
questo” conclude Di Stefano “deve
farsi carico chi governa la città, e anche
noi come opposizione: affrontando
questo problema, riportando Roma a
una condizione degna di una capitale,
potremo ritrovare la solidarietà del
Paese e di tutto l'arco parlamentare, e
ritrovarci dunque uniti per il raggiun-
gimento di uno scopo comune”.

Di Stefano (Noi Moderati - Forza Italia): “Uniti
per la riforma di Roma Capitale, ma stop degrado”
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Decalogo 
contro 
il cyberbullismo

Immedesimarsi nell’altro 
ci rende persone migliori.

Mai dimenticare che il mondo online 
è formato da altri esseri umani.

Usiamo lo smartphone 
in maniera prudente, 
non condividiamo immagini 

intime ed evitiamo sempre 
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�����������
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Mai dimenticarsi che 
le parole giuste, così come 
quelle sbagliate, esercitano un 
grande potere sulle nostre vite. Quando si è vittime di bullismo 

e di cyberbullismo la solitudine 
è la nostra prima nemica. 
Chiedere aiuto è il primo passo 
verso la soluzione del problema.

Rispettiamo sempre le idee degli 
altri e se non siamo d’accordo
parliamo! Gli haters sono dei 
deboli incapaci di confrontarsi.

Ricordiamoci che le persone forti 
��
�������������
�
����
��
�
gli altri ma li aiutano.

Non accettiamo passivamente 
tutto ciò che leggiamo o vediamo 
online. Utilizziamo il nostro 
pensiero critico e poniamoci 
sempre delle domande.

Il sorriso e l’attenzione per 
il prossimo sono un segno di forza.

Se scopri che qualcuno 
è vittima di cyberbullismo aiutalo. 
Nella vita siamo responsabili 

di ciò che facciamo ma anche
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�
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Se sei vittima di cyberbullismo chiedi aiuto alla Polizia di Stato su 
www.commissariatodips.it. Ricorda: la tecnologia, se usata in modo 
responsabile e nel rispetto degli altri, spalanca le porte verso il futuro.

www.cuoriconnessi.it

cyberbullismo
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“Nel 2003, a causa di un evento atmo-
sferico di forte intensità, la mia casa
ed il mio giardino hanno subito un
pesante allagamento che ha causato
svariati danni. Accerto con l’ausilio di
tecnici che il problema è dovuto alla
strada in terra battuta e dalla mancan-
za delle cunette. Da lì inizia la mia
battaglia per trovare giustizia”.
Esordisce così la lettera del cittadino
Giovanni Piovano che, stanco di esse-
re rimbalzato dagli enti che fanno a
scaricabarile, ormai da vent’anni, si è
rivolto a noi per cercare almeno di
accendere un barlume di speranza
affinché questa storia possa trovare
una soluzione. “Intraprendo un’azio-
ne giudiziale contro il Comune di
Cerveteri - prosegue il cittadino - che,
al ricevimento della richiesta di risar-
cimento, fatalità, asfalta la strada e fa
le cunette, poi si presenta in
Tribunale e dichiara che non ho
rispettato un’ordinanza sindacale per
cui la mia richiesta viene respinta. La
richiesta la ripeto all’ARSIAL, pro-
prietaria della strada, che viene con-
dannata al risarcimento ma fa appello
e, per un cavillo legale, mi vede soc-
combente. Ne consegue che vengo
condannato a restituire le somme a
suo tempo ricevute a cui vanno
aggiunte le spese legali liquidate al
mio legale (in pratica dovrei sborsare
una somma doppia di quella ricevu-
ta). Il Comune di Cerveteri, più e più
volte sollecitato, si è sempre dichiara-
to estraneo da ogni responsabilità,
adducendo la giustificazione che non
può intervenire sulla strada in quanto
non di sua proprietà, ma di Arsial
(eppure in passato aveva realizzato
degli interventi e soprattutto incassa
il canone annuale per il mio passo
carrabile)... Al di là del risarcimento
dei danni subiti, chiedo svariate volte
sia ad Arsial che al Comune di
Cerveteri di intervenire per evitare
futuri danni, ma niente! Il Comune
ripete verbalmente (ho scritto diverse
PEC a cui avrei dovuto ricevere rispo-
sta scritta) più volte che non può
intervenire in quanto la strada è di
proprietà di Arsial la quale, a sua
volta risponde per iscritto testuali
parole: “La strada denominata Via
Casali di Zambra, toponomastica
adottata dal Comune di Cerveteri,
risulta aperta al pubblico transito a
doppio senso di marcia, attualmente
di proprietà ARSIAL, in attesa di
dismissione al Comune medesimo, in
ottemperanza della Legge Regionale
n.ro 7/99, all’epoca vigente, e alla
relativa Deliberazione Arsial n.ro
465/CD/1999 concernente il trasferi-
mento in proprietà, a titolo gratuito,
acquisita dal Comune di Cerveteri
con Deliberazione n.ro 206, del
12/09/2000. Per quanto attiene la
competenza manutentiva della strada
quest’agenzia, in base alle funzioni
attribuite dalla legge istitutiva n.
2/1995 e s.m.i., non è più incaricata
del compito della conservazione delle
strade, potendo, in via prudenziale,
intervenire in danno previo sollecita-
re il comune di Cerveteri che, nel caso
di strada di pubblico generale interes-
se di proprietà privata o di altro ente,

ha l’obbligo di provvedere alla relati-
va manutenzione”. Il Comune di
Cerveteri, nonostante ciò, continua a
ripetere che deve intervenire l’Arsial,
probabilmente ignorando le norme
ma, non solo, si rifiuta anche di dare
corso all’ordinanza sindacale per sol-
lecitare i frontisti che stanno verso
valle. Io posso anche sistemare la
parte della cunetta di mia competen-
za, ma non mi posso fare carico anche
dei i tratti verso valle di altri frontisti
e non ho il potere di sollecitarli, men-
tre il Comune di Cerveteri ed in parti-
colare il Sindaco e la Polizia Locale
avrebbero il dovere di far rispettare
l’ordinanza! Tra l’altro mi sorge spon-

tanea una domanda, ma se la strada
non è di proprietà del Comune di
Cerveteri, ma di Arsial, come può
avere valenza un’ordinanza del
Sindaco del Comune di Cerveteri
sulle proprietà altrui?!?! Vorrei far
notare che nel 2003, al momento del-
l’evento, la strada era in terra battuta
e mancante delle cunette, solo succes-
sivamente è stata asfaltata e sono
state realizzate le cunette (di cui una
interrotta e una in contropendenza)
ad opera del Comune di Cerveteri e,
guarda caso, proprio dopo il ricevi-
mento della mia richiesta di risarci-
mento danni... A pensar male si fa
peccato ma spesso ci si azzecca! Nel

dicembre 2020 in seguito ad altro
nubifragio e a causa di una cunetta,
fatta dal Comune, essendo in contro-
pendenza non garantiva il regolare
ruscellamento delle acque piovane.
L’acqua accumulata nella parte più
bassa fra i due dossi era talmente
importante di allagare buona parte
del mio giardino dove è presente una
piscina facendola fuoriuscire dal suo
invaso. Una pattuglia della Polizia
locale ha verbalizzato il tutto anche
con materiale fotografico. Chiedo a
mezzo PEC il risarcimento dei danni
ma non ricevo neanche uno straccio
di risposta scritta se non, in un incon-
tro presso il suo ufficio, il sindaco mi
dice che dei lavori su via casali di
zambra non ci sono tracce nei bilanci
del Comune (assurdo sono stati spesi
dei soldi pubblici e non ci sono le evi-
denze contabili). Questo scaricabarili
da uno ufficio all’altro e dall’ARSIAL
al Comune mi sta mettendo in pro-
fonda difficoltà perché non saprei
dove reperire le somme richieste.
Ritengo che sia assurdo che: io, il dan-
neggiato, debba pagare l’ente pro-
prietario della strada da dove prove-
niva la massa di acqua e fango che mi
ha distrutto quanto presente nel mio
seminterrato. E mi chiedo: è possibile

che dal 2000, in cui si è ratificata la
cessione delle strade e deliberata la
loro acquisizione, ancora si dichiara
che la strada non è del comune?
Questa strada prima era individuata
come STRADA IV poi qualcuno ha
cambiata in VIA CASALI DI ZAM-
BRA; presumo lo abbia fatto il
Comune di Cerveteri; ogni abitazione
ha il suo bel numero civico; all’ingres-
so sono/erano presenti cartelli che
segnalavano la presenza di dossi,
viene transitata anche dai mezzi per
la raccolta dei rifiuti; la Multiservizi
Caerite (società partecipata al 100%
dal Comune di Cerveteri) taglia l’erba
dei margini; l’ufficio tributi incassa la
TOSAP. Tutto questo dimostra che la
strada, seppur privata o di altro Ente,
essendo aperta al traffico urbano,
oltre a quanto in precedenza sottoli-
neato, è da considerarsi strada priva-
ta ad uso pubblico e quindi la manu-
tenzione spetta al comune di
Cerveteri (le strade del Villaggio
Tirsenya insegnano), che è responsa-
bile di eventuali danni verso terzi”,
conclude la lettera. Una storia assur-
da alla quale purtroppo non si trova
una soluzione. Il problema che a
pagarne le spese sono sempre e solo i
cittadini.

Arsial o Comune? E a rimetterci è il cittadino
L’odissea di un residente che chiede un intervento dovuto e che il Comune si rifiuta
di effettuare trincerandosi dietro la “scusa”: “Quella strada è di proprietà dell’Arsial”
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Oltre venti sanzioni amministrative per errati con-
ferimenti. È questo il responso della giornata di
controlli incrociati sui mastelli effettuati dalla
Polizia Locale di Cerveteri insieme alla Ditta Rieco,
affidataria del Servizio di Igiene Urbana del
Comune di Cerveteri. “Come annunciato, in questi
giorni si sono intensificati i controlli sui conferi-
menti all’interno dei mastelli esposti sia dalle uten-
ze domestiche che non domestiche - ha dichiarato
il Sindaco di Cerveteri Elena Gubetti - al termine
dei controlli, sono state riscontrate diverse irrego-
larità che hanno portato la nostra Polizia Locale a
comminare 20 sanzioni amministrative. Un dato di
cui però siamo obiettivamente dispiaciuti: non è

possibile che ancora, a distanza di
tanti anni dall’entrata in vigore del
sistema di raccolta differenziata
porta a porta in tutto il territorio, ci
siano ancora utenze che non confe-
riscono correttamente i propri rifiu-
ti”. “In questi anni Cerveteri ha con-
seguito importanti risultati in termi-
ni di raccolta differenziata porta a
porta, aumentando notevolmente il
livello di rifiuti correttamente diffe-
renziati e la pigrizia o la ‘distrazio-
ne’ di qualcuno non può andare a minare un così
importante traguardo raggiunto dalla parte buona

della collettività - ha aggiunto il
Sindaco Elena Gubetti - la raccolta
differenziata deve continuare a esser
fatta in modo efficace, per questo con-
trastare l’errato conferimento dei
rifiuti significa rendere merito ai citta-
dini virtuosi. I cittadini hanno a
disposizione tutti gli strumenti per
poter conferire correttamente: app,
volantini, numeri informativi, ritiro
gratuito e centro comunale a disposi-
zione. Continueremo a monitorare il

territorio e a contrastare ogni forma di mancato
rispetto delle regole di differenziazione”.

Il resoconto degli interventi incrociati tra Polizia Locale e personale Rieco

Rifiuti: controlli sul conferimento
della differenziata, elevati 20 verbali

Cerenova tra furti e scippi
I residenti il 27 gennaio scenderanno in piazza per chiedere maggiore sicurezza
Che a Cerenova la situazione dell’or-
dine pubblico sia giunta ad una fase
delicata è fatto noto. Ieri sera è stato
commesso un altro scippo ai danni di
una signora dalle parte di via Cuma,
l’ultimo tassello di un mosaico com-
posto tra furti negli appartamenti,
effrazioni nelle attività commerciali,
tentativi di intrusione in giardini e
case. Leggendo i social ci si rende
conto di essere davanti ad una specie
di bollettino di guerra, la gente è
comprensibilmente preoccupata,
domenica scorsa questo disagio è
emerso in modo palese nel corso del-

l’assemblea pubblica convocata in
viale Fregene dal Controllo del vici-
nato di Cerenova e Campo di Mare.
E’ una situazione difficile in cui,
oltretutto, spiccano divisioni e diver-
genze che non aiutano a risolvere il
problema. Non è con il tutti contro
tutti che si impedirà ai delinquenti di
penetrare in abitazioni e negozi, spe-
rando che non accada il peggio a
causa dell’esasperazione della gente.
Altra conferma del malessere popo-
lare è l’annuncio che sabato 27 gen-
naio la popolazione di Cerenova e
Campo di Mare scenderà in piazza

per una fiaccolata organizzata dal
Comitato dei cittadini. Una manife-
stazione che vuole richiamare ulte-
riormente l’attenzione delle istituzio-
ni sulla questione sicurezza nelle fra-
zioni di Cerveteri e sollecitare inter-
venti improcrastinabili come mag-
giori controlli nelle strade, installa-
zione delle telecamere di sicurezza,
aumento degli organici per polizia e
carabinieri. Vedremo quale sarà la
partecipazione della collettività, ci
auguriamo di non vedere poche per-
sone scendere pacificamente nelle
strade di Cerenova, il segnale che

deve arrivare nelle stanze dei bottoni
deve essere civile e democratico, ma
anche forte e chiaro. 



assimilando monossido di
carbonio, anidride solforosa,
biossido d’azoto e polveri sot-
tili, e regalando ossigeno,
ombreggiatura e raffresca-
mento, mitigando eventi
metereologici estremi e atte-
nuando anche il rumore del
traffico. Una puntuale ricerca
svoltasi recentemente in
Georgia (USA), ha dimostrato
la capacità di un viale alberato
di abbattere più del 60% dello
smog prodotto dalle auto che
lo percorrevano. Per non par-
lare poi delle piante fiorifere,
Labiate, Buddleje, Vitex agnus
castus, Lantane,ecc., da mette-
re a dimora dovunque perché
contribuiscono a creare bellez-
za e diffondere biodiversità,
iniziando dalla microfauna: il
che, considerando i tempi che
corrono, dovrebbe diventare
obbligatorio per amministra-
tori che si definiscano coscien-
ti e responsabili. Per quel che
precede non possiamo che
lamentare che le amministra-
zioni locali affidano talvolta la
manutenzione del verde a
soggetti che non hanno com-
petenze o requisiti adatti per
gestire adeguatamente alberi
ed arbusti nelle nostre città,
oltretutto molto spesso ogget-
to di tagli indiscriminati.

L’occasione m’è ghiotta per
ricordare che con sentenza n°
9178/2022 nientemeno che il
Consiglio di Stato ha accolto
l’appello promosso da alcuni
cittadini contro l’abbattimen-
to di un albero monumentale
disposto da un Comune per
presunte ragioni legate alla
tutela della pubblica incolu-
mità: il massimo Organo di
Giustizia Amministrativa ha
evidenziato che nel caso di
specie mancavano i presuppo-
sti di necessità e urgenza per
l’abbattimento di un bene che

fornisce preziosi servizi ecosi-
stemici. Un principio ribadito
anche dal TAR Abruzzo, che
con sentenza n° 105/2022 ha
accolto un ricorso presentato
da Regione, WWF e altre asso-
ciazioni contro l’abbattimento
di ben 560 alberi per motivi
legati alla sicurezza stradale.
Tali sentenze che, come sape-
te, diventano “fonti del dirit-
to”, e quindi leggi dello Stato,
evidenziano che tali provve-
dimenti delle pubbliche
amministrazioni devono tener
conto del “principio di pro-

porzionalità”, fondamento
che non tollera presunzioni di
pericolosità di un bene, come
il patrimonio arboreo da tute-
lare e preservare, a meno che
non sia fondamentalmente
provato che tale bene è incom-
patibile con altri beni di rango
pari o superiore (come ad es.
la sicurezza dei cittadini o
quella stradale). In parole
“povere”: non si abbattono
alberi sani se non si ha la cer-
tezza scientifica e concreta
dell’esistenza di un rischio per
la pubblica incolumità, e que-
sto principio, viva Dio, oggi è
anche legge dello Stato! Per
parte nostra, quasi con senso
religioso, ci teniamo a ricorda-
re un antico e saggio prover-
bio indio: che gli alberi, dotati
di virtù così miracolose per
l’ambiente, tra tutti i viventi
nel loro insieme formano “le
colonne del mondo”, e che se
li eliminiamo con bieco cini-
smo “il cielo cadrà sopra di
noi”. Attenti…che sta già
accadendo!” Così in una nota
a firma di Valentino Valentini,
Presidente del CO.RI.TA.
(Comitato Rimboschimento
Taranto) e direttore del Museo
Laboratorio della Fauna
Minore del Parco Nazionale
del Pollino.

La “Befana Verde” giunge alla dodicesima edizione: anche quest’anno il CO.RI.TA.
(Comitato per il Rimboschimento di Taranto) porterà in dono alberi e piante fiorifere
Anche gli alberi fanno i miracoli

Il prossimo 22 gennaio a partire dalle
ore 11 alle ore 17, si effettueranno i
provini del primo episodio del film
“Annomille”. 
Un progetto a più puntate girato inte-
ramente nella citta di Ladispoli, per la
regia di Adamo Dionisi, tutti quelli
che si presenteranno saranno inseriti

nel database di “fare cinema
Ladispoli”, possono presentarsi uomi-
ni e donne di età compresa tra i 18 e 60
anni, le selezioni saranno effettuate
dallo stesso Adamo dionisi per ruoli
priomari e figurazioni speciali. infor-
mazioni e iscrizioni: My school, Via
Napoli, 10 Ladispoli 

Riceviamo e pubblichiamo:
“Con la nostra “Befana
Verde”, giunta alla sua 12a
edizione, anche quest’anno il
CO.RI.TA. (Comitato per il
Rimboschimento di Taranto)
porterà in dono alberi e pian-
te fiorifere alla sua Città. Un
numero esorbitante di ricer-
che scientifiche hanno dimo-
strato l’efficacia quasi “mira-
colosa” delle piante nel depu-
rare l’aria, cittadina e non, da
sostanze tossiche per l’organi-
smo. Formaldeide, xilene e
benzene, cominciando dagli
ambienti domestici, negli uffi-
ci, nelle scuole e nei locali
pubblici, sono sempre presen-
ti a causa dell’evaporazione
dei solventi contenuti in pittu-
re, vernici, adesivi, detergenti,
stampanti laser e fotocopiatri-
ci (vernici e colle dei mobili in
truciolato, detersivi, fumo da
sigaretta, inchiostro stampan-
ti, materiali edili, ecc. avvele-
nano l’aria che respiriamo…).
E il problema si fa ancor più
grave se consideriamo il
grado d’isolamento (doppi e
tripli vetri, materiali coibenti,
ecc.) che caratterizza le abita-
zioni moderne. Ma la buona
notizia è che le piante sono
perfettamente in grado di cat-
turare più dell’80% dell’inqui-
namento presente in case e
uffici, immagazzinando i tos-
sici nelle loro pareti cellulari e
rilasciando, al contempo,
umidità e ossigeno: se non è
miracoloso tutto questo, poco
ci manca! Felce di Boston,
Edera, Clorofito, Spatifillo,
Pothos, Aloe, Dieffenbachia,
Croton, Dracena, Anturio,
Stella di Natale, Ficus benja-
mina tra le più attive, ma
Sansevieria e Kalanchoe com-
battono persino l’effetto delle
radiazioni elettromagnetiche:
fondamentale per la salute
tenerle in casa! Negli spazi
aperti come strade cittadine,
piazze e giardini alberi e
arbusti contribuiscono a
ridurre gli effetti dello smog
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Concessione contributi
Scuolabus per alunni
dell’infanzia con disabilità:
le domande scadono 
il 26 gennaio
Si ricorda che è stato pubblicato
l’avviso per la concessione di
contributi per il trasporto scolasti-
co in favore degli alunni con disa-
bilità frequentanti la scuola dell’in-
fanzia, primaria e scuola seconda-
ria di 1° grado. Le domande, pre-
disposte sull’apposito modulo e
corredate della documentazione
richiesta, dovranno essere inviate
entro e non oltre le ore 12:00
del 26 gennaio 2024 o via pec
all’indirizzo
comunediladispoli@certificazione-
posta.it o direttamente all’ufficio
protocollo dell’Ente. 

Lo svincolo 
Cerveteri-Ladispoli
della A12 chiude 
per cinque notti
Sulla A12 Roma-Civitavecchia,
per consentire lavori di manuten-
zione dei cavalcavia, nelle cinque
notti di lunedì 22, martedì 23,
mercoledì 24, giovedì 25 e
venerdì 26 gennaio con orario
20:00-8:00, sarà chiuso lo svinco-
lo di Cerveteri Ladispoli, in entra-
ta verso Civitavecchia/SS1 Aurelia
e in uscita per chi proviene da
Roma. In alternativa si consiglia di
utilizzare: in entrata verso
Civitavecchia/SS1 Aurelia: Santa
Severa Santa Marinella; in uscita
per chi proviene da Roma:
Torrimpietra.

in Breve

Cinema, casting a Ladispoli
L’attore e regista Adamo Dionisi cerca figure da inserire
nel primo episodio del film “Annomille”, un progetto 
a più puntate girato interamente nella citta di Ladispoli
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La Mediterranea vince la sfida
mondiale delle diete per il
2024 e spinge la candidatura a
patrimonio Unesco della cuci-
na italiana che si basa proprio
sullo stile alimentare studiato
per la prima volta dallo scien-
ziato americano Ancel Keys.
E’ quanto afferma la Coldiretti
sulla base del nuovo best diets
ranking elaborato dai media
statunitense U.S. News &
World’s Report’s, noto a livel-
lo globale per la redazione di
classifiche e consigli per i con-
sumatori.
La dieta mediterranea ha vinto
la sfida tra 30 diverse alterna-
tive con un punteggio
dell’85,1% seguita sul podio
da quella dash contro l’iper-
tensione che si classifica
seconda e la mind che previe-
ne e riduce il declino cogniti-
vo. Al quarto posto la dieta
Mayo un programma di 12
settimane che punta
sulle proteine ed
esclude i farina-
cei e quinta
classificata la
dieta flexa-
riana, un
modo flessi-
bile di ali-
mentarsi.
Un successo
determinato anche
dal fatto che è fra le più
facili da seguire, adatta alle
famiglie, semplice da organiz-
zare con alimenti di base, inco-
raggia un consumo moderato

di grassi sani,
come l’olio
d’oliva, e sco-
raggia i gras-
si malsani,
come i grassi
saturi, con
meno del 30%

circa delle calo-
rie totali prove-

nienti dai grassi ed è
adatta a chi segue prescrizioni
religiose halal o kosher. La
dieta mediterranea è anche
salutare per il cuore ed è stata

associata a una riduzione della
pressione sanguigna, del cole-
sterolo e del peso corporeo,
nonché a migliori risultati di
salute cardiovascolare e tassi
inferiori di malattie cardiache
e ictus. L’abbondanza di frutti
di mare ricchi di nutrienti,
noci, semi, olio extravergine,
fagioli, verdure a foglia verde
e cereali integrali nella dieta
mediterranea vanta anche
molti benefici per il cervello.
Gli antociani in bacche, vino e
cavolo rosso sono considerati

particolarmente benefici per la
salute.
Si tratta dunque - precisa la
Coldiretti - di una risposta
anche ai tentativi di mettere
sotto accusa sue componenti
base come il vino per promuo-
vere una dieta alimentare
unica fondata su cibi ultrapro-
cessati od ottenuti addirittura
in laboratorio.
L’apprezzamento mondiale
per la dieta mediterranea fon-
data principalmente su pane,
pasta, frutta, verdura, carne,

olio extravergine e il tradizio-
nale bicchiere di vino consu-
mati a tavola in pasti regolari
si deve agli studi dello scien-
ziato americano Ancel Keys
che per primo ne ha eviden-
ziato gli effetti benefici dopo
aver vissuto per oltre 40 anni
ad Acciaroli in provincia di
Salerno.
Si tratta di un tesoro del Made
in Italy che ha consentito
all’Italia livelli di longevità fra
più alti al mondo, ma è oggi a
rischio a causa degli effetti del

cambiamento climatico. Il
moltiplicarsi di eventi estremi
lungo la Penisola hanno pro-
vocato nel corso del 2023 oltre
6 miliardi di danni all’agricol-
tura nazionale con il crollo dei
raccolti nazionali che mette a
rischio gli alimenti base della
dieta mediterranea, secondo
Coldiretti. Il risultato sono
riduzioni che vanno dal 20%
per il vino al 30% per le pesche
e nettarine e del 63% per le
pere ma ad essere praticamen-
te dimezzato è anche il raccol-
to di miele con le api che sono
vere e proprie sentinelle dello
stato di salute dell’ambiente,
mentre cala anche la produ-
zione di pomodoro.

La classifica 2024
delle diete nel mondo

1) Mediterranea
2) Dash
(contro l’ipertensione)
3) Mind
(previene e riduce
il declino cognitivo)
4) Mayo
(programma di 12 settimane
che punta sulle proteine
ed esclude i farinacei)
5) Flexariana
(un modo flessibile
di alimentarsi)

Fonte: Elaborazioni
Coldiretti su U.S. News
& World’s Report’s 2024

Primi nel best diets ranking elaborato dai media statunitensi 
Nella sfida mondiale delle diete
La “Mediterranea” non ha rivali

Con il calo della produzione a livello mondiale
che ha fatto balzare i prezzi dell’olio di oliva in
Italia del 34% in media nel 2023, è importante
intervenire per sventare le frodi, difendere la
produzione nazionale e garantire la sicurezza
alimentare dei cittadini. E’ quanto affermano
Coldiretti e Unaprol nel commentare positiva-
mente l’attività nel settore oleario condotta dai
Nas, d’intesa con il Ministero della Salute, con
ispezioni di frantoi, aziende ed esercizi produt-
tivi e commerciali che hanno portato al seque-
stro di 46mila litri di olio.
Una azione importante - sottolineano
Coldiretti e Unaprol - dopo un anno segnato
dal clima impazzito con eventi estremi che

hanno messo a dura prova gli uliveti nazionali
con la produzione dell’olio extravergine Made
in Italy stimata di circa 290mila tonnellate, al di
sotto della media dell’ultimo quadriennio ma a
pesare è anche la scarsa raccolta all’estero, in
particolare in Spagna che è il primo produttore
ed esportatore in Italia e nel mondo.
Le frodi a tavola - precisano Coldiretti e
Unaprol - sono un crimine particolarmente
odioso perché mettono a rischio la salute delle
persone, si fondano sull’inganno e colpiscono
soprattutto quanti dispongono di una ridotta
capacità di spesa e sono costretti a rivolgersi ad
alimenti a basso costo. Da difendere in Italia c’è
un patrimonio di biodiversità unico al mondo

con 533 varietà di olive coltivate
dalle Alpi alla Sicilia per un
totale di 250 milioni di piante
dalle quali nasce il maggior
numero di oli extravergine a
denominazione in Europa
con 42 Dop e 7 Igp oltre a
decine di produzioni a km
zero legate ai territori con una
ricchezza di profumi e sapori che
non ha eguali al mondo.
Per promuovere il consumo di olio italiano,
che è di alta qualità e fa bene alla salute e
all’ambiente, Coldiretti e Unaprol hanno previ-
sto con le risorse del Pnrr accordi di filiera per

avere un milione di nuove pian-
te di olivo in più lungo la
Penisola, incrementare la pro-
duzione e ridurre la dipen-
denza dall’estero in una
situazione in cui sono stra-
niere 3 bottiglie su 4 consu-
mate in Italia.

Ma l’impegno riguarda anche la
formazione, per aiutare gli italiani

a riconoscere e distinguere il vero
extravergine di qualità e non cadere nelle trap-
pole del mercato. A tale scopo è attiva
Evooschool, la Scuola nazionale dell’olio extra-
vergine d’oliva con sede a Roma.

Stampa quotidiani e periodici
su rotativa offset a colori e in bianco e neroCENTRO STAMPA

ROMANO

Stampa riviste  e cataloghi

Progetti grafici
bigliettini da visita, 
locandine, manifesti,
volantini, brochure,
partecipazioni, inviti,
carte intestate,
menu, buste ecc...

Roma - Via Alfana, 39 tel 0633055200 - fax 06 33055219

Coldiretti e Unaprol plaudono agli interventi del Nucleo anti sofisticazione per contrastare le frodi alimentari

Olio d’oliva e le sue qualità sotto il controllo dei Nas
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Il centrodestra prova a trovare
la “quadra” sui candidati alle
elezioni regionali 2024. Chiuso
il capitolo Sardegna - con la
Lega che a malincuore ha
sacrificato, com’era ormai
scontato, sull’altare dell’unità
della coalizione la ricandida-
tura del suo presidente uscen-
te, Christian Solinas, per con-
vergere su Paolo Truzzu, sin-
daco di Cagliari e uomo di
Fratelli d’Italia - i fari sono ora
puntati sulla Basilicata, dove il
governatore Vito Bardi, di
Forza Italia, è a caccia della
riconferma, nonostante il par-
tito di Matteo Salvini abbia
messo in discussione il suo bis
alla luce dello “smacco” sardo.
Gli azzurri però fanno muro e
tramite il loro segretario,
Antonio Tajani, blindano la
corsa dell’ex generale della
Guardia di Finanza verso il
suo secondo mandato.
Concetto ribadito
all’Adnkronos dal portavoce
nazionale di Forza Italia,
Raffaele Nevi: “Vito Bardi è in
campo e non si ritira dalla
corsa in Basilicata, anche per-
ché ha fatto bene in questi 5
anni e ha consenso”. Resta
sullo sfondo al momento l’ipo-
tesi del candidato civico, sul
quale potrebbero convergere i
partiti se non si trovasse una
soluzione condivisa. Il
Carroccio ha chiesto a Forza
Italia uno sforzo in Basilicata,
per “compensare” il sacrificio
di Solinas in Sardegna. “Ma
queste - obietta Nevi - sono
elezioni regionali, c’è una
dinamica locale che va consi-
derata. In Sardegna si sono
creati dei problemi con
Solinas. La cosa importante è
tenere unito il centrodestra:
bisogna guardare al candidato
migliore regione per regione,
non giocare al risiko. Siamo
sicuri che l’unità della coali-
zione ci consentirà di vincere
ancora. Ha fatto bene la Lega a

non andare da sola e a non
spaccare il centrodestra”. Un
invito a non disunirsi è arriva-
to anche dal leader leghista
Matteo Salvini, interpellato
sulle candidature per le pros-
sime regionali a margine di un
incontro: “L’obiettivo è il cen-
trodestra unito e vincente
ovunque”. In Sardegna, intan-
to, il centrodestra si compatta
attorno a Truzzu. L’ex vice-
presidente della giunta
Solinas, Alessandra Zedda, ha
rinunciato alla corsa alla presi-
denza della Regione schieran-
dosi con il sindaco cagliarita-
no. Zedda aveva deciso di cor-
rere da sola, in disaccordo con
Forza Italia. Ma ora l’ex asses-
sora è rientrata nella coalizio-
ne. A Oristano, sede del
Consiglio nazionale del
Partito sardo d’Azione (chia-
mato a decidere la linea da
tenere in vista del voto) è
intervenuto Solinas: “Io perso-
nalmente - ha detto il governa-
tore uscente e segretario del
Psd’Az - rappresento ben
poche cose, il vero valore è
questo partito, la sua storia, i
suoi valori la sua gente:
davanti metteremo senz’altro
il partito”. “Nella nostra storia
abbiamo sempre messo al cen-
tro le alleanze programmati-
che - ha proseguito Solinas - e

quindi miriamo a conservare i
punti programmatici che
hanno contraddistinto il
governo sardista della regio-
ne”. Durante il suo intervento
al Consiglio nazionale Solinas
ha spiegato di aver ricevuto
l’esplicita richiesta, da parte di
Giorgia Meloni, di mantenere
l’unità per portare avanti il
lavoro iniziato. Nella serata di
giovedì, del resto, Fratelli
d’Italia in una nota aveva
rivolto un appello a tutte le
forze della coalizione (sia
nazionali che territoriali) a
“condividere” la candidatura
di Truzzu per “contribuire alla
prosecuzione di un progetto
politico di centrodestra, civico
e sardista”. Quindi, Solinas ha
ritirato formalmente la sua
candidatura. Al termine di un
lungo dibattito, in cui il presi-
dente della Regione in carica
aveva fatto trasparire questa
decisione, è arrivato il docu-
mento finale del Consiglio
nazionale Psd’Az. Lì viene
messo nero su bianco che “il
segretario nazionale, presi-
dente della Regione Christian
Solinas, al fine di favorire
l’unità e la continuità della for-
mula politica di governo del
centrodestra civico e sardista
ha ritirato la propria candida-
tura alla guida della Regione”.

Trovato l’accordo in Sardegna su Truzzu, si spostano altrove le tensioni nella coalizione

Non solo Solinas: le grane del centrodestra
Attriti tra Forza Italia e Lega sulla Basilicata: meno certa la conferma dell’azzurro Bardi

“Vediamo che cosa deciderà il governo, se
opteranno di unire Amministrative,
Regionali ed Europee il 9 giugno. Io penso
onestamente che sia necessario l’Election
day, non soltanto per una questione di costi,
che sicuramente sono importanti, ma è anche
importante per portare più persone a votare.
Sappiamo che in questo momento la disaffe-
zione al voto e alla politica è tangibile”. Lo
ha detto la senatrice di Forza Italia e vicepre-
sidente di Palazzo Madama, Licia Ronzulli,
parlando con i giornalisti a margine del con-
gresso milanese di FI. 
“La Basilicata è la nostra linea del Piave.
Insomma, noi non possiamo tornare indietro
rispetto a un governatore che ha lavorato
bene. Però, indipendentemente dai candida-
ti alle Regionali, per noi la cosa più impor-
tante ovviamente è l’unità della coalizione.

Quindi, manteniamo l’unità della coalizione
facendo una sintesi come abbiamo sempre
fatto”, ha proseguito Ronzulli. Rispondendo
poi a una domanda se teme che il partito
azzurro venga schiacciato nel duello fra FdI
e Lega in ottica elettorale, la senatrice azzur-
ra ha spiegato: “Il voto delle Europee è un
voto che ha un sistema di tipo proporzionale
e il rischio di polarizzare esiste, però è anche
vero che la nostra fetta all’interno della coa-
lizione è una fetta di elettorato, di temi e di
valori che non rappresentano altri partiti,
non soltanto all’interno della coalizione, ma
anche fuori. Mi riferisco a chi cerca di copia-
re il centro ma in realtà l’italiano sa benissi-
mo che, anziché votare la brutta copia, prefe-
risce votare l’originale e, quindi, Forza Italia.
Da questo punto di vista, direi che non sono
preoccupata”.

Ronzulli (FI): “Election Day
necessario evitare il pericolo 
dell’astensionismo”

E’ stata formalmente depositata la mozione
di sfiducia “concernente iniziative in ordine
alla revoca della nomina a sottosegretario di
Stato di Vittorio Sgarbi”. Le opposizioni si
sono compattate alla Camera in vista della
discussione in aula, calendarizzata per la set-
timana che inizia, del caso. A
Montecitorio è stato infatti deposi-
tato l’atto unitaria Pd, M5s,
Avs che impegna il governo
“ad avviare immediata-
mente le procedure di
revoca, su proposta del
presidente del
Consiglio dei ministri,
sentito il Consiglio dei
ministri, della nomina a
sottosegretario di Stato
del professor Vittorio
Sgarbi”. Un primo testo era
stato presentato dal M5s. Ma
ora la mozione porta le firme dei 5
stelle Caso, Orrico, Amato, Cherchi,
Silvestri, Baldino, Santillo, Auriemma,
Cappelletti, Fenu, Colucci, D’orso, Onori,
Pellegrini, Torto, Fontana, Iaria, Pavanelli,
Barzotti, Quartini, Caramiello e Scutellà; dei
deputati del Pd Manzi, Berruto, Orfini,
Zingaretti, Braga, Bonafe’, Ciani, Ghio,
Ricciardi, Fornaro, Casu, De Luca, Ferrari,
Morassut, Roggiani, De Maria; di quelli di
Avs Piccolotti, Grimaldi, Ghirra e Mari. Nel
testo si ripercorrono tutte le tappe della
vicenda Sgarbi così come emersa sulla stam-
pa e in tv, a partire dalle consulenze con
“sostanziosi emolumenti, pari a oltre 300
mila euro” si legge nel testo, che richiama
anche l’istruttoria Antitrust e le indagini per

“sottrazione fraudolenta al pagamento delle
imposte” e furto di beni culturali”. L’atto
parlamentare ricostruisce poi la storia del
quadro del ‘600 di Rutilio Manetti “La cattu-
ra di San Pietro”, con l’indagine aperta dalla
Procura di Macerata “per il reato di autorici-

claggio di beni culturali” e il sequestro
del dipinto da parte dei

Carabinieri. Sottolineando la
funzione di responsabile
della “sicurezza del patri-
monio culturale” in capo
e Sgarbi e richiamando
le norme di legge e gli
obblighi che ne deriva-
no per chi riveste incari-
chi di governo, la mozio-
ne prosegue: “Ad avviso

dei firmatari del presente
atto, oltre ai connessi profili

di carattere penale, la condotta
getta una oscura e pesante ombra

sulla sua attività governativa in un dicastero
di così tale rilievo e delicatezza e, dunque, si
pone in palese contrasto con l’articolo 54
della Costituzione”. “Le condotte summen-
zionate, inoltre, lascerebbero trasparire in
ogni caso una condotta grave, uno sfacciato
abuso del potere, una violazione dei doveri,
non compatibile con il decoro e la decenza
delle istituzioni repubblicane; non può, in
altri termini, ritenersi che l’azione del
Sottosegretario sia stata ispirata in tale fran-
gente dal superiore interesse esclusivo della
Nazione, come espressamente imposto dalla
legge n. 400 del 1988”, scrivono i deputati fir-
matari.

Credits: LaPresse

Caso Sgarbi, le opposizioni 
si compattano. Presentata 
mozione di sfiducia alla Camera

Credits: LaPresse



Fedele alla sua tradizione, come da
diversi anni, il potente motore di ricer-
ca di voli e hotel JetCost.it ha stilato
una lista dei luoghi che hanno qualco-
sa da festeggiare nell’anno appena ini-
ziato: anniversari, celebrazioni cultura-
li o sportive, eventi, inaugurazioni,
nuovi musei e attrazioni che cadono
nel 2024. Sono tanti i motivi per fare un
viaggio, breve o lungo che sia, e scopri-
re tutto ciò che il mondo ha da offrire.
1. Tartu (Estonia) - Capitale Europea
della Cultura 2024 È l’evento principa-
le del Paese e il più grande progetto di
cooperazione regionale tra Tartu e
l’Estonia meridionale. Nella città, a
circa 180 Km dalla capitale Tallinn,
considerata il cuore culturale e intellet-
tuale del Paese, verranno proposti più
di 1.000 eventi, adatti a tutte le età. Il
programma, della durata di un anno,
presenta la storia delle Arti della
Sopravvivenza: le conoscenze, le abili-
tà e i valori che aiuteranno a insegnare
come condurre una buona vita nel
futuro. Uno dei momenti salienti sarà
Kissing Tartu, in omaggio alla fontana
Kissing Students della città, che cele-
bra la gioia del bacio, con una dimo-
strazione di baci che si svolgerà nella
piazza del Municipio.
2. Bad Ischl (Austria) - Capitale
Europea della Cultura 2024 Bad Ischl e
la regione del Salzkammergut,
nell’Alta Austria, presentano la loro
diversità culturale nel 2024 con il
motto “La cultura è il nuovo sale”.
Oltre alle attrazioni di Bad Ischl, come
la Kaiservilla, residenza estiva
dell’Imperatore Francesco I e della
celebre Sissi, con i suoi edifici e i parchi
in stile imperiale, per la prima volta
nella storia fanno parte della candida-
tura ben 23 comuni. Non solo passato
e presente, il programma della
Capitale europea della cultura 2024
esplora anche le prospettive future
della regione e il suo rapporto con
l’Europa e il mondo, collegato e raffor-
zato dall’arte e dalla cultura. Non è
strano che questi luoghi abbiano ispi-
rato parte dell’opera del geniale
Gustav Klimt - molti dei suoi paesaggi
floreali sono stati dipinti qui - e hanno
anche attirato grandi compositori
come Brahms o Schubert. Inoltre, nel
2024, l’Alta Austria festeggia il com-
pleanno del suo compositore più
influente, Anton Bruckner. Le celebra-
zioni avranno luogo in numerose città,
paesini e villaggi della regione. 
3. Bodø (Norvegia) - Capitale Europea
della Cultura 2024 Bodø è la prima
Capitale europea della Cultura a Nord
del Circolo Polare Artico. L’anno, che
sarà inaugurato il 3 febbraio, sarà
caratterizzato da 1.000 eventi culturali.
Sarà il più grande evento in Norvegia
in oltre un decennio, con la possibilità
di partecipare a una varietà di eventi
che vanno dalla musica alla danza, dal
teatro all’arte, dalla gastronomia alla
letteratura, dallo sport alle attività
all’aperto, con la voglia di trasmettere
la storia del popolo Sami e della regio-
ne e farla conoscere al mondo. 4.
Oviedo (Spagna) - Capitale Spagnola
della Gastronomia 2024 La fabada, il
sidro, il cachopo, i suoi incomparabili

formaggi e i superbi frutti di mare
hanno sicuramente esercitato un peso
importante nella sua scelta a Capitale
spagnola della gastronomia; un rico-
noscimento assegnato dalla
Federazione spagnola dei giornalisti e
degli scrittori di turismo, in collabora-
zione con Hostelerìa de Espanã. Con lo
slogan “Oviedo, una cucina che con-
quista”, la città vuole davvero conqui-
stare il palato degli spagnoli. Il sinda-
co, Alfredo Canteli, afferma: “Oviedo
sarà una grande capitale gastronomica. Ci
siamo preparati per questo, il settore lo
vuole e lo sostiene a fondo” - sottolinean-
do che con l’arrivo del treno ad alta
velocità AVE nel principato, sarà anco-
ra più facile visitarla. Tra le numerose
attività che si svolgeranno quest’anno,
spicca l’Assemblea Internazionale
Euro-Toques, che si terrà il 21 e 22 apri-
le e riunirà 200 dei
migliori chef nella
capitale delle
Asturie.
5. Parchi di Sintra
(Portogallo) -
“ M i g l i o r
D e s t i n a z i o n e
C u l t u r a l e ”
Nominati per la
prima volta ai
World Luxury
Travel Awards, i
Parchi di Sintra, in
Portogallo, hanno vinto il
premio come “Migliore
destinazione culturale” del
mondo. Questa onorificenza,
che contribuisce a consolida-
re Sintra come meta culturale
di riferimento internazionale,
riconosce l’alta qualità del
lavoro svolto per preservare
e valorizzare il suo paesaggio
culturale, classificato come
Patrimonio dell’Umanità
dall’UNESCO nel 1995.
Nell’ultimo decennio, i par-
chi e i monumenti gestiti da
Sintra Parks hanno ricevuto
circa 25 milioni di visitatori.
6. Il Cairo (Egitto) -
Inaugurazione del Gran
Museo Egizio Il Grande Museo Egizio
alla periferia del Cairo, sull’altopiano
di Giza, dovrebbe aprire definitiva-
mente nel 2024, dopo oltre un decen-
nio di lavori. Se il progetto andrà in
porto, sarà il più grande museo
archeologico del mondo e ospiterà più
di 100.000 reperti, tra cui 4.549 prove-
nienti dalla tomba del famoso re
Tutankhamon. Si prevede che riceverà
circa 15.000 visitatori al giorno, tre
volte il numero di persone che visitano
quotidianamente il museo attuale. Ciò
equivarrebbe a un aumento di più di 5
milioni di visitatori all’anno.
7. Malmo ̈ (Svezia) - Sede
dell’Eurovision Song Malmo,̈ la terza
città più grande della Svezia e capitale
del Sud, ospiterà la finale
dell’Eurovision Song Contest l’11 mag-
gio; le semifinali si svolgeranno il 7 e il
9 maggio. La scelta della città è avve-
nuta dopo un’accurata gara d’appalto
in cui sono state esaminate le strutture
e la capacità della sede di ospitare le

delegazioni di tutti i paesi, giornalisti
provenienti da tutto il mondo e miglia-
ia di fan. Chi visita Malmo ̈per l’even-
to musicale o in qualsiasi altro
momento, può passeggiare lungo
Stortorget, il centro nevralgico della
città, dominato dall’edificio rinasci-
mentale del municipio.
8. Valencia (Spagna) - Capitale Verde
d’Europa 2024 Valencia ha molti meri-
ti che l’hanno resa città leader nelle
politiche green per l’ambiente. Il suo
impegno pionieristico per diventare
una città climaticamente neutrale e
intelligente entro il 2030, il suo model-
lo di sviluppo urbano sostenibile, i
suoi sforzi per migliorare la qualità
della vita, le hanno fatto guadagnare
questa designazione. I suoi due parchi
naturali (l’Albufera e il Turia), il ruolo
del suo fertile frutteto come “dispensa
del mondo”, la vetrina dei suoi mercati e
una mobilità quasi a impatto zero, con
oltre 200 chilometri di piste ciclabili e
quasi un centinaio di aree pedonali,

rappresentano il suo grande impegno
per la sostenibilità. Valencia può inol-
tre vantare quasi cinque milioni di
metri quadrati di spazi verdi.
9. Pesaro (Italia) - Capitale Italiana
della Cultura 2024 Grandi ospiti inter-
nazionali, prime mondiali e nazionali,
centinaia di eventi nei 50 comuni della
provincia; musica, arte, tecnologia e
sostenibilità, nel segno della Pace.
Tutto questo, nell’anno straordinario
in cui Pesaro è stata designata Capitale
Italiana della Cultura con il ricco pro-
gramma Pesaro 2024, presentato come
“La Natura della Cultura”. Si tratta di
un’occasione storica per la città, per
mettere in risalto l’unicità culturale,
ambientale, imprenditoriale, gastrono-
mica ed enologica di questa splendida
provincia. Tra i tanti eventi preparati,
un’attenzione particolare sarà dedicata
a Rossini, il genio di Pesaro; da segna-
lare, tra gli altri, gli appuntamenti
“Buon compleanno Rossini” e la 45esima
edizione del Rossini Opera Festival,

dal 7 al 23 agosto 2024. E oltre mille
eventi di qualità, per un’esperienza
unica che metterà in luce le eccellenze
e le bellezze dell’intero territorio.
10. Parigi (Francia) - Celebrazioni dei
Giochi Olimpici e Paralimpici Numeri
da record per la prossima edizione
delle Olimpiadi che si terranno nella
capitale francese dal 26 luglio all’11
agosto. Parigi accoglierà un totale di
206 delegazioni sportive per i Giochi
Olimpici e 182 per i Giochi
Paralimpici. Saranno presenti 15.000
atleti, che gareggeranno in 32 sport. La
sfida è organizzare 869 eventi in 15
giorni di gare olimpiche e 11 giorni di
gare paralimpiche. I Giochi sono
diventati uno spettacolo globale,
seguito da 3 miliardi di telespettatori,
con la cerimonia di apertura come
momento clou. Ma in questa occasione
lo sport uscirà anche dagli stadi e alcu-
ni grandi monumenti ospiteranno
eventi spettacolari, come gli Champs
Elyseés, che si trasformeranno in una
gigantesca pista di atletica, o la Senna
che diventerà una piscina.
11. Germania - Europei di Calcio 2024
La Germania accoglierà migliaia di
tifosi di calcio nell’estate del 2024 per il
Campionato europeo UEFA dal 14
giugno al 14 luglio 2024. Le partite si
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disputeranno nelle dieci città ospitanti:
Berlino, Colonia, Monaco, Francoforte,
Amburgo, Dortmund, Lipsia,
Gelsenkirchen, Stoccarda e Dus̈sel-
dorf.
12. Parma e Busseto (Italia) - Festival
Verdi Nel 2024, il 24esimo Festival
Verdi si svolge come ogni anno a
Parma e Busseto. Immerse nella cam-
pagna della Bassa Parmense, un lembo
di pianura in provincia di Parma, le
terre verdiane ospitano questo festival,
omaggio all’illustre musicista ottocen-
tesco che qui nacque nel 1813. Le rap-
presentazioni, dal 21 settembre al 20
ottobre, comprendono opere, concerti
e recital e si svolgono tra Parma e
Busseto, città in cui è possibile visitare
molti luoghi legati al grande composi-
tore, come la casa natale a Roncole, il
Museo Verdiano nella Casa Barezzi
dove crebbe, il Teatro Verdi e il monu-
mento nella piazza principale che
porta il suo nome. In occasione del-
l’inaugurazione del Festival Verdi e
Verdi Off, il 21 si terrà una grande festa
musicale che invaderà strade e piazze,
partendo dal Teatro Regio, in un per-
corso ricco di sorprese a partire dalle
ore 18. Oltre 3.000 artisti, formazioni
corali e orchestrali, bande, cantanti,
attori, ballerini, acrobati e artisti visivi

daranno vita a uno spettacolo di ampio
respiro con esibizioni ispirate alla
musica e alla figura di Giuseppe Verdi
e dedicate a un pubblico di tutte le età.
L’offerta italiana di festival dedicati ai
grandi compositori comprende tra gli
altri anche il Rossini Opera Festival
(Pesaro), il Festival Puccini
(Viareggio), il Festival Bellini
(Catania), il Festival Donizetti Opera
(Bergamo) e il Festival Mascagni
(Livorno). Un modo eccellente e diver-
so per scoprire gli splendidi tesori
d’Italia.
13. Algarve (Portogallo) - 50esima
Vuelta Dal 14 al 18 febbraio si terrà il
Tour dell’Algarve, una corsa che conta
sulla presenza delle principali star del
ciclismo mondiale. Il Tour
dell’Algarve vede la partecipazione di
squadre World Tour che includono
molte stelle del ciclismo internaziona-
le, tra cui famosi cronometro e veloci-
sti. Il Tour percorre più di 700 chilome-
tri in cinque tappe lungo le strade della
splendida regione. In questo evento,
l’Algarve mette in mostra le sue quali-
tà di destinazione turistica d’eccellen-
za per le attività ciclistiche nei suoi
diversi aspetti e per tutti i tipi di turi-
smo, essendo una regione con eccel-
lenti condizioni naturali e paesaggisti-

che, percorsi ciclistici e un’ampia offer-
ta di hotel, cultura, patrimonio e
gastronomia. 
14. Londra (Inghilterra) - Finale della
Champions League La finale della
Champions League 2024 si giocherà il
primo giugno 2024. La sede sarà lo sta-
dio di Wembley a Londra. Il più gran-
de evento del calendario calcistico
europeo per club torna nella sede lon-
dinese per l’ottava volta, e per la terza
volta nell’era della UEFA Champions
League dopo le finali del 2011 e del
2013. Chi verrà nella capitale britanni-
ca, oltre al buon calcio, avrà molte
attrazioni per divertirsi, tra cui il
Museo Shakespeare che si concentrerà
sulla cultura di Londra nel XVI secolo
e sulla vita e le ispirazioni del famoso
drammaturgo. Inoltre, a maggio ricor-
re il 200esimo anniversario della fon-
dazione di uno dei musei più impor-
tanti di Londra e del mondo: la
National Gallery, già da solo un moti-
vo convincente per recarsi nella capita-
le britannica nel 2024.
15. Caravaca de la Cruz, Murcia
(Spagna) - Anno Giubilare Ci sono
anni che brillano di luce propria. Sono
i cosiddetti anni giubilari, 365 giorni
(nel 2024 saranno 366 perchè è bisesti-
le) estremamente speciali per i cattoli-
ci. Caravaca de la Cruz ha molto da
offrire in questo senso. È la quinta città
al mondo a godere del cosiddetto
Anno Giubilare “in perpetuum”, che
l’ha portata ad accogliere ogni anno
migliaia di pellegrini da tutto il
mondo; le altre sono Gerusalemme,
Roma e le città spagnole di Santiago de
Compostela e Santo Toribio de
Lièbana; offrono tutte l’indulgenza
plenaria. È un anno santo - che si apre
il 7 gennaio nella Basilica-Santuario
della Vera Croce - in cui si promuovo-
no la fede, la solidarietà e, naturalmen-
te, la riconciliazione. Inoltre: JetCost.it
ha selezionato alcune delle date e degli
appuntamenti più importanti ma,
naturalmente, ci sono molte altre inau-
gurazioni, celebrazioni e anniversari
che possono ispirare un viaggio a
tema.
Ad esempio, solo per quanto riguarda
l’aspetto musicale e solo parlando
degli appuntamenti più importanti,
nel 2024 ricorrono il secondo centena-

rio della Nona Sinfonia di Beethoven
(7 maggio) e i cento anni della Settima
Sinfonia di Sibelius (2 marzo), il
25esimo anniversario della morte di
Joaquìn Rodrigo (6 luglio), il 200esimo
anniversario della nascita di Anton
Bruckner (4 settembre), il 75esimo
anniversario della morte di Richard
Strauss (8 settembre), il 25esimo anni-
versario della morte di Alfredo Kraus
(10 settembre), il 175esimo anniversa-
rio della morte di Frèdèric Chopin (17
ottobre) e il 100esimo anniversario
della morte di Giacomo Puccini (29
novembre). Per quanto riguarda la let-
teratura, ricorrono i 100 anni dalla
morte dello scrittore Joseph Conrad (3
agosto), i dieci anni dalla morte di
Gabriel Garcìa Màrquez (17 aprile), i
100 anni dalla morte di Franz Kafka (3
giugno), il centenario della nascita di
Truman Capote (30 settembre), Haruki
Murakami compie 75 anni (12 genna-
io), gli stessi del prolifico Ken Follett (5
giugno), e si festeggiano i 200 anni
dalla morte di Lord Byron (19 aprile).
Sul versante storico, ci sono diverse
date legate alla guerra: nel 2024 ricorre
il 20esimo anniversario della ricostru-
zione del leggendario ponte Stari Most
a Mostar, il primo settembre è
l’85esimo anniversario dell’inizio della
Seconda guerra mondiale e il 6 giugno
l’80esimo anniversario del D-Day, lo
sbarco in Normandia. Ci sono poi
importanti eventi sportivi, alcuni dei
quali già citati, e una curiosità: il 14
giugno coincidono la finale del
Campionato Europeo, la finale
dell’America’s Cup e la finale di
Wimbledon.
Infine, due argomenti più leggeri: nel
2024 ricorre il 700esimo anniversario
della morte di Marco Polo, una delle
poche persone che si dice abbia percor-
so la Via della Seta dall’inizio alla fine.
L’interesse per questa via è stato rinno-
vato di recente, con quattro città
dell’Uzbekistan - Samarcanda,
Tashkent, Bukhara e Khiva - protago-
niste; c’è anche una curiosità: l’8 aprile,
gran parte del Texas centrale sarà
immerso nell’oscurità quando la luna
passerà tra la Terra e il Sole per l’eclis-
si solare totale. Tra l’altro, il 16 luglio
ricorre il 55esimo anniversario dello
sbarco dell’uomo sulla Luna.
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Siamo appena a gennaio eppure gli
italiani sono già pronti per l’estate
2024. A rilevarlo è un sondaggio pro-
mosso questo mese da Vamonos-
Vacanze.it, condotto su un campione
di 1.000 uomini e 1.000 donne. La
piattaforma specializzata in crociere
per single ha così potuto rilevare che
8 italiani su 10 già stanno facendo
programmi per la prossima estate.
“Ma il dato più sorprendente è che, a gen-
naio 2024 appena iniziato, il 14% del
campione dichiara di averlo addirittura
già prenotato il viaggio dell’estate, chi con
un piccolo acconto (8%), chi optando per
il pagamento rateale (4%) e chi pagando
interamente la vacanza già adesso (2%)”
- commentano i responsabili di
Vamonos-Vacanze.it. La ricerca ha
confermato luglio ed agosto quali i
mesi principali delle vacanze italiane,
preferiti rispettivamente dal 41% e
dal 52% degli intervistati per le loro
ferie. Nelle dichiarazioni di intenti, al
momento del sondaggio, il mare
(61%) si conferma meta preferita per
le vacanze estive. A contendersi i
primi posti ci sono poi le vacanze cul-
turali scelte dal 18% degli intervistati
e la montagna con un 16% di prefe-
renze. Sul podio delle regioni preferi-
te troviamo la Puglia, scelta dal 13%
dei viaggiatori, la Sicilia, con l’11%
delle preferenze, e la Sardegna, con il
10%; a seguire l’Emilia-Romagna con
il 10% e la Toscana scelta dal 9%, tutte
regioni dove Vamonos-Vacanze.it ha
le sue roccaforti. Un importante fetta
del 12% opterà tuttavia per le crocie-
re, come quelle che Vamonos-
Vacanze.it organizza in estate e
durante tutto l’anno insieme ad Msc a
Dubai e negli Emirati Arabi, ma
anche in Francia, Spagna e Grecia.
Fatto è che la vacanza estiva non si
tocca. Nonostante le incertezze eco-
nomiche, cresce la “tribù dei vacan-
zieri”, in incremento rilevante rispet-
to al 2023, anno in cui l’intero com-
parto del turismo italiano ha già vis-
suto una grande ripresa.
La vacanza ideale? “Il viaggio esperien-
za, la nostra ‘specialità’: l’ideale anche per
i gruppi di amici che vogliono partire
insieme o per chi è solo e vuole fare nuove
conoscenze e - perché no? - trovare anche
l’amore” rispondono gli ideatori della
piattaforma. La spesa per questo tipo
di vacanza è maggiore del 35% rispet-
to ad altre forme di ricettività, incoro-
nando la vacanza esperienziale come
‘nuovo lusso’ sempre più apprezzato
anche nel nostro Paese. “Le mete più
desiderate del 2024 sono infatti posti in
cui è possibile alternare esperienze da con-
dividere con gli amici a momenti di benes-
sere individuale” - concludono i fonda-
tori di Vamonos-Vacanze.it.

Fonte Agenzia DIRE

Vacanza estiva
già nella testa
degli italiani



Finora è stata la “linea rossa”
da non oltrepassare: sì alla
riduzione delle importazioni,
ma senza staccare la spina
del tutto, pena una crisi ener-
getica, industriale e sociale
insostenibile per l'Europa.
Ma l'era della dipendenza
dell'Ue dal gas russo potreb-
be avere i mesi contati: l'anno
appena concluso ha infatti
fatto registrare un'ulteriore
riduzione dell'import, non
solo quello via gasdotti, ma
anche del gas naturale lique-
fatto (gnl). E i passi in avanti
dei Paesi dell’area per trova-
re via alternative a Mosca
stanno spingendo la
Commissione europea a
valutare, per la prima volta
dall'inizio della guerra in
Ucraina, un embargo totale al

gas di Vladimir Putin.
L'ipotesi è allo studio di
Bruxelles, ma ci sono almeno
due grossi nodi da sciogliere.
Il primo riguarda i contratti.
Già il mese scorso, la com-
missaria Ue all'Energia,
Kadri Simson, ha sottolineato
come, in base alle nuove
regole, i Paesi Ue possano
tagliare le forniture dalla
Russia in "modo proporzio-
nato e mirato". Inoltre, queste
stesse regole forniscono una
base legale alle aziende euro-
pee per poter stracciare i con-
tratti con i fornitori russi di
gas senza pagare ingenti
risarcimenti, ha evidenziato
il quotidiano britannico
“Financial Times”. L'altro
nodo da sciogliere, ben più
complesso e rischioso,

riguarda l'effetto sui prezzi
energetici in Europa di un
eventuale embargo sul gas
russo. Dopo l'impennata
delle bollette tra il 2022 e
l'inizio del 2023, i prezzi sono
progressivamente scesi e
oggi sono a un decimo di
quelli registrati al culmine

della crisi. I Paesi Ue possono
vantare livelli di stoccaggio
ben al di sopra della media
degli anni precedenti, e la
diversificazione delle forni-
ture di gas (via gasdotto e via
nave), unita agli investimenti
pianificati sulle rinnovabili,
starebbe dando buoni frutti.

Nel 2023, appena il 13 per
cento delle forniture com-
plessive del blocco proveniva
dalla Russia, in calo rispetto
al 40 per cento del 2021. Dato
ancora più incoraggiante è il
calo nelle importazioni di
Gnl russo via nave, che nel
2022 avevano in qualche
modo compensato le riduzio-
ni dei flussi attraverso le con-
dotte come il Nord Stream.
Paesi come la Germania
hanno costruito in tempi
record terminali per importa-
re Gnl e stretto accordi con
altri fornitori, in particolare
in Medio Oriente. Anche
l'Austria, tra gli Stati Ue più
dipendenti dai flussi via
gasdotto, si sta muovendo in
questa direzione.  Basteranno
tutti questi sforzi all'Europa

per sganciarsi dagli idrocar-
buri di Putin? Gli esperti
sono divisi. Per Peter
Thompson, direttore della
società di consulenza Baringa
Partners, staccare la spina
comporterà "una certa pres-
sione al rialzo sul prezzo del
gas in Europa, ma non
dovrebbe trattarsi di un cam-
biamento di prezzo enorme",
ha detto al “Financial
Times”. Michael Stoppard,
responsabile della strategia
globale del gas presso S&P
Global Commodity Insights,
è di diverso avviso: "I gover-
ni e i politici si sentono più
rilassati riguardo alla situa-
zione del gas, il che continuo
a suggerire è un falso confor-
to", ha affermato in una inter-
vista quotidiano britannico.

Bruxelles sta ragionando su un embargo totale dopo l’attivazione di fonti alternative

Gas russo, altro passo verso l’autonomia Ue
Tra i nodi da sciogliere, quelli dei contratti e dei vincoli esistenti per le aziende compratrici

Ogni ora a Gaza vengono uccise due madri: è l'allar-
me lanciato dal rapporto di Un Women dedicato
all'impatto che la crisi in corso ha sulle donne. "La
crisi di Gaza sta colpendo le donne e le ragazze a
livelli senza precedenti, con perdite di vite umane e
livelli catastrofici di bisogni umanitari - si legge in
una nota che sintetizza il rapporto. Il numero di per-
sone uccise è triplicato rispetto al totale dei 15 anni
precedenti messi insieme ed è cambiata anche la per-
centuale demografica: "Oggi si stima che circa il 70
per cento delle persone uccise a Gaza siano donne e
bambini, comprese due madri ogni ora uccise dal-
l'inizio della crisi". "Il trauma generazionale inflitto al
popolo palestinese in questi 100 giorni e oltre, perse-
guiteranno tutti noi per le generazioni a venire", ha
sottolineato la leader di Un Women, commentando
il rapporto. Degli 1,9 milioni di sfollati, quasi un
milione sono donne e ragazze che cercano rifugio in
condizioni precarie ma a Gaza nessuno e da nessuna
parte è al sicuro. Un Women stima che almeno 3mila
donne potrebbero essere diventate vedove e capofa-
miglia, con urgente bisogno di protezione e assisten-

za alimentare, e almeno 10mila bambini potrebbero
aver perso il padre. In questo contesto, sempre più
donne temono che le famiglie ricorrano a meccani-
smi disperati di reazione, compreso il matrimonio
precoce. Le organizzazioni guidate dalle donne e per
i diritti delle donne continuano a operare nonostan-
te l'escalation delle ostilità: l'83 per cento delle orga-
nizzazioni femminili intervistate nella Striscia di
Gaza sono almeno parzialmente operative, concen-
trandosi principalmente sulla risposta alle emergen-
ze. Tuttavia, l'analisi di Un Women sui finanziamen-
ti all'Appello Flash 2023 rivela che solo lo 0,09 per
cento dei fondi è andato direttamente alle organizza-
zioni nazionali o locali per i diritti delle donne.

Agghiaccianti dati dell’associazione Un Women
sull’impatto della guerra tra le donne
“Ogni ora a Gaza uccise due madri”

Gli abitanti di Ufa, capoluogo della repubblica
russa della Baschiria sugli Urali meridonali,
sono tornati in piazza per una nuova manifesta-
zione a sostegno dell'attivista Fail Alsynov, con-
dannato a quattro anni di carcere per incitamen-
to all'odio etnico, in un caso che i suoi sostenito-
ri ritengono legato alle sue posizioni pacifiste e
contrarie allo sfruttamento delle risorse naturali
della regione. Lo hanno riferitp i canali
Telegram Verstka e Sotavision, rilanciati dalla
testata indipendente Meduza. La mobilitazione
in Baschiria è un caso raro nella Russia post-
invasione dell'Ucraina, segnata da una dura
repressione di ogni tipo di dissenso. In piazza,
nonostante il gelo, sono scese almeno duemila
persone secondo i giornalisti locali. Ballano in
cerchio, cercano di non riunirsi in un posto solo
per non essere presi di mira dalla polizia e cam-
minano da una parte all'altra. Subito dopo l'ini-
zio della protesta, gli agenti della polizia anti-
sommossa sono arrivati sul luogo del raduno e
la polizia ha avviato arresti mirati. Il 17 gennaio,
il tribunale di Baymak ha condannato l'attivista
a quattro anni di detenzione, ritenendolo colpe-

vole di incitamento all'odio etnico. All'annuncio
della sentenza di Alsynov - che si è battuto in
passato per la tutela della lingua e cultura
baschira - sono accorse migliaia di persone al
grido di "libertà". La protesta è continuata per
diverse ore. La polizia ha usato gas lacrimogeni
e granate assordanti contro i manifestanti.
Quindici persone sono state arrestate per viola-
zione delle regole sulle manifestazioni e resi-
stenza a pubblico ufficiale. Dopo le proteste, il
Comitato investigativo russo ha aperto un pro-
cedimento penale per rivolte di massa e uso
della violenza contro un funzionario governati-
vo. Il governatore locale Radiy Khabirov, ritenu-
to il mandante del procedimento penale contro
l'attivista, ha chiamato "traditori" i manifestanti,
accusandoli di volere la secessione da Mosca.

Mosca scossa dalla periferia dell’Impero
Proteste in Baschiria: la polizia in azione
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Sebbene la nostra industria in senso stretto
contribuisca al Pil nazionale “solo” per il 21
per cento, tra il 2007 e il 2022 il valore
aggiunto reale dell’attività manifatturiera
italiana è sceso dell’8,4 per cento, in Francia
del 4,4 per cento, mentre in Germania la
variazione è stata positiva e addirittura
pari al +16,4 per cento. Tra i principali Paesi
europei, solo la Spagna, con il -8,9 per
cento, ha registrato un risultato peggiore
del nostro. A dirlo è l’Ufficio studi della
CGIA. 
Ricordiamo che dalla fine della seconda
guerra mondiale a oggi, gli ultimi 15 sono
stati gli anni più difficili per la gran parte
dei Paesi occidentali. Per quanto concerne
l’Italia, ad esempio, la grande recessione
del 2008-2009, la crisi dei debiti sovrani del
2012-2013, la pandemia del 2020-2021 e l’in-
vasione dell’Ucraina da parte della Russia
avvenuta nel 2022 hanno profondamente
cambiato il volto della nostra economia. E’
comunque utile evidenziare che tra il 2019,
anno che precede lo scoppio della più gran-
de crisi economica/sanitaria avvenuta a
partire dal secondo dopoguerra, e il 2022, il
settore manifatturiero italiano ha realizzato
un rimbalzo superiore a quello registrato
nel resto degli altri principali Paesi UE.
Insomma, se allarghiamo il periodo di
osservazione partendo dalla crisi finanzia-
ria dei mutui subprime non abbiamo anco-
ra recuperato il terreno perduto, diversa-
mente, se lo restringiamo a partire dalla
crisi pandemica esplosa 4 anni fa, nessu-
n’altra grande manifattura europea ha fatto
meglio della nostra. 
Pertanto, e ̀ verosimile ritenere che le crisi
2008-2009 e 2012-2013 abbiano sicuramente
ridotto e fiaccato la platea delle imprese
manifatturiere presenti in Italia, ma abbia-
no rafforzato la tenuta e le performance di
quelle rimaste sul mercato che, rispetto alle
concorrenti straniere, hanno superato con
maggiore slancio gli effetti negativi provo-
cati dalla crisi pandemica del 2020-2021. 
Il successo registrato soprattutto in questi
ultimi due anni dai nostri fatto, la conferma
della tesi appena esposta. 
“Questi dati - afferma il segretario della
CGIA Renato Mason - dimostrano che c’è la
necessità di mettere a punto una politica indu-
striale di lungo periodo, deregolamentando,
dove possibile, per non frenare la crescita e lo
sviluppo, con una particolare attenzione al tema
del credito. Le difficoltà di accesso ai prestiti
bancari, infatti, stanno diventando un serio pro-
blema per tante Pmi”. 

Estrattivo al top, bene anche farmaceutica
e alimentari. Male raffinazione petrolio,
legno e chimica 
Il comparto che nell’industria italiana ha
subito la contrazione negativa del valore
aggiunto più pesante in questi ultimi 15
anni è stato il coke e la raffinazione del
petrolio (-38,3 per cento). Seguono il legno
e la carta (-25,1 per cento), la chimica (-23,5
per cento), le apparecchiature elettriche (-
23,2 per cento), l’energia elettrica/gas (-
22,1 per cento), i mobili (-15,5 per cento) e
la metallurgia (-12,5 per cento). Per contro,
invece, i settori che esibiscono una varia-
zione anticipata dal segno più sono i mac-
chinari (+4,6 per cento), gli alimentari e
bevande (+18,2 per cento) e i prodotti far-
maceutici (+34,4 per cento). Tra tutte le
divisioni, la maglia rosa è ad appannaggio
dell’estrattivo che, sebbene possegga un
valore aggiunto in termini assoluti relativa-

mente contenuto, in 15 anni ha registrato
un incremento spaventoso pari al 125 per
cento. 

E’ crollato il Sud. Ha tenuto
solo il Nordest
Sempre tra il 2007 e il 2022, il valore
aggiunto reale dell’industria del
Mezzogiorno è crollato del 27 per cento,
quello del Centro del 14,2 per cento e del
Nordovest dell’8,4 per cento. Solo il
Nordest ha registrato un risultato positivo
che ha toccato il +5,9 per cento. A livello
regionale sono le imprese della Basilicata
ad aver registrato la crescita del valore
aggiunto dell’industria più importante
(+35,1 per cento). Risultato che secondo
l’Ufficio studi della CGIA è in massima
parte ascrivibile agli ottimi risultati conse-
guiti dal settore estrattivo, grazie alla pre-
senza di Eni, Total e Shell nella Val d’Agri
e nella Valle del Sauro. In seconda posizio-
ne si colloca il Trentino Alto Adige (+15,9
per cento) che ha potuto contare sullo score
del settore agroalimentare, della distribu-
zione di energia, delle acciaierie e delle
imprese meccaniche. In terza posizione,
invece, scorgiamo l’Emilia Romagna (+10,1
per cento) e appena fuori dal podio il
Veneto (+3,1 per cento). Dal quinto posto in
poi tutte le regioni italiane presentano una
variazione di crescita del valore aggiunto

negativa. Le situazioni più critiche si sono
verificate in Calabria (-33,5 per cento), in
Valle d’Aosta (-33,7 per cento), in Sicilia (-
43,3 per cento) e in Sardegna (-52,4 per
cento). 

Milano, Torino e Brescia rimangono
le province più industriali del Paese
Crescita boom di Trieste,
Bolzano e Parma 
A livello provinciale Milano (con 28,2
miliardi di euro di valore aggiunto nomi-
nale nel 2021) rimane l’area più “manifattu-
riera” del Paese. 
Seguono Torino (15,6 miliardi), Brescia
(13,5 miliardi), Roma (12,1 miliardi) e
Bergamo (11,9 miliardi). Delle prime 10
province più industrializzate d’Italia, 7 si
trovano lungo l’autostrada A4. Tra tutte le
107 province monitorate, quella che tra il
2007 e il 2021 ha registrato la crescita del
valore aggiunto industriale nominale più
elevata è stata Trieste (+102,2 per cento).
Subito dopo scorgiamo Bolzano (+55,1 per
cento), Parma (54,7 per cento), Forlì-Cesena
(+45 per cento) e Genova (+39,5 per cento).
I territori, invece, dove le perdite di valore
aggiunto sono state più importanti hanno
interessato Sassari (-25,9 per cento),
Oristano (-34,7 per cento), Cagliari (-36,1
per cento), Caltanissetta (-39 per cento) e
Nuoro (-50,7 per cento).
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Negli ultimi 15 anni solo il Nordest ha retto alla crisi

Industria italiana in caduta
Milano e Torino le province più industriali del Paese

Tempo libero, ricreazione, assistenza sanitaria, educazione,
fondi di previdenza. Gli ambiti di intervento previsti dai benefit
inseriti nel Decreto Aiuti Quater approvato dal Governo per il
2023 sono molteplici e dimostrano quanto il Welfare Aziendale
costituisca il futuro per il sistema imprenditoriale del Paese.
Stando ai dati offerti dal Welfare Index PMI Report, oltre il 66%
delle PMI italiane ha adottato, nel corso dell’anno, almeno
un’iniziativa di welfare esterna ai Contratti collettivi di lavoro
(CCNL) mentre il 34% ha adottato iniziative in applicazione ai
Contratti nazionali. Nel dettaglio, le iniziative sono state rivolte
principalmente alla “formazione professionale specialistica
avanzata” (34,7%), alla “partecipazione a convegni o giornate di
studio” (18,4%), al “sostegno alla spese per i tragitti casa/lavo-
ro” (12,7%) e per l’erogazione “dei buoni pasto” (12,3%). Poco, o
quasi nulla, è stato destinato dalle PMI italiane al sostegno alla
cultura dei figli dei dipendenti, allo sviluppo del capitale
umano, alla conciliazione vita/lavoro. Il Veneto, sempre secon-
do i dati del Report promosso da Generali, con una percentuale
del 25,5% contro la media nazionale del 24,7% è la regione italia-
na più performante sul versante del welfare aziendale “di livel-
lo alto”, ossia con un’incidenza di valore sulle necessità esterne
alla quotidianità operativa del lavoro di tutti i giorni. Un esem-
pio virtuoso di welfare aziendale di “livello alto” è quello di
Agenzia Omnia, storica società di pratiche auto di Padova, che,
proprio sul finire del 2023,
ha ampliato il proprio pac-
chetto di welfare per tutti i
dipendenti integrandolo
con incentivi per asili nido,
master universitari all’este-
ro per i figli dei dipendenti,
sussidi per le vacanze esti-
ve, check up sanitari rivolti
a tutti i membri della fami-
glia. Grazie alla consulenza
di Patrimonio Assicurato,
società che aiuta gli impren-
ditori ad accrescere il valore
aziendale grazie all’utilizzo
di ISO 31000 (certificazione
sulla gestione del rischio), il
piano integrato di welfare è
stato ideato da Synotius, società specializzata nella realizzazio-
ne di piani integrati di welfare aziendale, in collaborazione con
Riccardo Zanon, consulente legale per Agenzia Omnia: «Per stu-
diare un piano su misura di Agenzia Omnia - spiega Riccardo
Zanon - abbiamo cercato di intercettare prima di tutto le esigenze dei
lavoratori anche al di fuori del contesto lavorativo, grazie ad alcuni
questionari mirati, incontri per gruppi individuando le strategie ade-
guate a favorire sia il miglioramento della produttività aziendale sia il
benessere e la soddisfazione dei lavoratori». Il piano di Welfare strut-
turato per i dipendenti comprende una cassa sanitaria che pre-
vede la copertura per visite mediche e interventi specifici come
richiesti dai dipendenti dell’agenzia a cui si aggiungono servizi
gratuiti quali l’asilo nido, la babysitter, il doposcuola e i centri
estivi oltre e ancora sostegni economici per università e libri sco-
lastici, vacanze studio e master all’estero oltre a sostegni per
lavoratori e familiari per le attività sportive e vacanze per fami-
glie.
Inoltre, Synotius ha attivato alcune convenzioni e agevolazioni
per tutti i lavoratori di Agenzia Omnia su viaggi e articoli di
abbigliamento. «Si tratta di un piano di livello elevatissimo di welfa-
re - sottolinea Carlo Mastella, titolare di Agenzia Omnia - che
abbiamo voluto fortemente e senza tentennamenti perché siamo consa-
pevoli che la qualità di un’attività come la nostra si fonda sul valore
delle persone che ne fanno parte, di come collaborano tra loro e intera-
giscono con i clienti. Non bisogna mai dimenticare il valore e la centra-
lità dell’elemento umano. Ogni persona che fa parte di Omnia è più di
un insieme di competenze professionali. Lavoriamo quotidianamente
sul concetto di gruppo e di come questo si traduca in un valore aggiun-
to per i nostri clienti». L’impatto del welfare aziendale di alti livel-
lo, di cui il Veneto è esponente di prestigio nel panorama econo-
mico italiano, ha un impatto sulla produttività aziendale del
10% annuo (dati SDA Bocconi): «Un’azienda che sceglie di attivare
un piano di welfare aziendale - conclude l’avvocato Zanon - ha a
disposizione strumenti e può usufruire di fondi, per la maggior parte
delle aziende ancora sconosciuti, che si traducono in una migliore qua-
lità della vita e in benessere delle persone, con conseguente maggior
profitto e riduzione del rischio di assenteismo o turn over, oltre a
importanti sgravi fiscali».

Credit: Imagoeconomica

Il perdurare della crisi economica manda in tilt i meccanismi dell’industri italiana - Credit: Imagoeconomica

In Italia solo il 24% delle PMI
investe in sostegni “di alto livello”

Welfare aziendale
il leader è il Veneto
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A livello globale ci sono 1,25 miliardi di consumatori adulti di tabac-
co. Le tendenze nel 2022 mostrano un continuo calo dei tassi di con-
sumo di tabacco a livello globale. Con circa 1 adulto su 5 in tutto il
mondo che consuma tabacco rispetto a 1 su 3 nel 2000. È quanto
emerge dalle ultime stime pubblicate oggi dall’Organizzazione
mondiale della sanità.
Il rapporto dell’Oms mostra che
150 Paesi stanno riducendo con
successo il consumo di tabacco.
Brasile e Paesi Bassi stanno
riscontrando successi dopo aver
implementato le misure di con-
trollo del tabacco Mpower, con il
Paese sudamericano che ha effet-
tuato una riduzione relativa del
35% dal 2010 e i Paesi Bassi sul
punto di raggiungere l’obiettivo
del 30%.
L’Organizzazione mondiale della
sanità esorta i Paesi a continuare
ad attuare politiche di controllo
del tabacco e a proseguire nella
lotta alle interferenze dell’industria del tabacco.
“Negli ultimi anni - afferma il direttore del Dipartimento di promo-
zione della Salute dell’Oms, Ruediger Krech - sono stati compiuti
buoni progressi nel controllo del tabacco, ma non c’è tempo per l’autocom-
piacimento. Sono sbalordito dal livello a cui arriverà l’industria del tabacco
per perseguire i profitti a scapito di innumerevoli vite. Vediamo che nel
momento in cui un governo pensa di aver vinto la lotta contro il tabacco,
l’industria del tabacco coglie l’opportunità di manipolare le politiche sanita-
rie e vendere i suoi prodotti mortali”. Attualmente la regione del sud-est
asiatico dell’Oms ha la più alta percentuale di popolazione che uti-
lizza tabacco, pari al 26,5%, mentre la regione europea fa registrare
il 25,3%. Il rapporto mostra che entro il 2030 si prevede che la regio-
ne europea dell’Oms avrà i tassi più alti a livello globale con una pre-
valenza di poco superiore al 23%. I tassi di consumo di tabacco tra le
donne nella regione europea dell’Oms sono più del doppio della
media globale e si stanno riducendo molto più lentamente che in
tutte le altre regioni. Secondo l’Oms, sebbene i numeri siano costan-
temente diminuiti nel corso degli anni, il mondo riuscirà ad arrivare
a una riduzione relativa del consumo di tabacco del 25% entro il
2025, mancando l’obiettivo globale volontario di riduzione del 30%
rispetto al riferimento del 2010. Solo 56 Paesi a livello globale rag-
giungeranno questo obiettivo, quattro in meno rispetto all’ultimo
rapporto del 2021. La prevalenza del consumo di tabacco è cambia-
ta poco dal 2010 in alcuni Paesi, mentre sei nazioni vedono ancora
un aumento del consumo di tabacco: Congo, Egitto, Indonesia,
Giordania, Oman e Moldavia. Le indagini nazionali mostrano
costantemente che i bambini di età compresa tra 13 e 15 anni nella
maggior parte dei Paesi utilizzano prodotti a base di tabacco e nico-
tina. Per proteggere le generazioni future e garantire che il consumo
di tabacco continui a diminuire, l’Oms dedicherà la Giornata mon-
diale senza tabacco di quest’anno alla protezione dei bambini dalle
interferenze dell’industria del tabacco.

Fonte www.dire.it

Secondo gli ultimi dati dell’Oms
ne fa uso 1,25 miliardi di adulti

Tabacco, nel mondo
consumi in calo

Riduzione in 150 Paesi - Imagoeconomica

Con un tempismo perfetto, allo
scoccare del termine previsto
dall’iter della procedura d’in-
frazione, il governo italiano ha
recapitato la sua risposta all’ul-
timatum di Bruxelles sulle con-
cessioni balneari, chiedendo di
aggiornare la mappatura delle
spiagge prorogando fino al
2025 le licenze. Nel documento
di diciassette pagine inviato a
Bruxelles, il governo auspica a
più riprese una “collaborazio-
ne” capace di portare a una
soluzione condivisa e al riordi-
no di un settore che, ha eviden-
ziato anche il capo delegazione
di Fratelli d’Italia al Parlamento
europeo, Carlo
Fidanza, “è fondamen-
tale per il turismo”
nostrano. E l’apertura
al dialogo è da giorni
predicata anche dal-
l’esecutivo comunita-
rio. Che tuttavia parte
dall'assunto inalienabi-
le del rispetto della
direttiva Bolkestein,
baluardo della libera
concorrenza nel settore
dei servizi, richiamata
di recente anche dal
presidente della
Repubblica, Sergio
Mattarella. Il problema
è che le visioni sono
opposte: per Roma i
risultati del tavolo tec-
nico interministeriale istituito ad hoc evi-
denziano che la scarsità non c’è. Mentre
per l’Ue il calcolo della quota del 33% rife-
rito alle spiagge occupate da concessioni
demaniali non è corretto perché “non
riflette una valutazione qualitativa delle aree”
e “non tiene conto delle situazioni specifiche a
livello regionale e comunale”. E pertanto
dovrebbe scattare l’articolo 12 della
Bolkestein sul divieto di rinnovo automa-
tico e obbligo di procedure di gara.

Polemiche sul taglio
dei canoni demaniali
Infuria la polemica sui canoni demaniali
dopo che il Ministero delle Infrastrutture
ha deciso di tagliare del 4,5% i canoni

delle concessioni balneari per il 2024. La
decisione è contenuta nel consueto decre-
to di fine anno del Mit che, come da
norma, tiene conto degli indici Istat sul-
l’inflazione.
Nella circolare del ministero si ricorda
che “che con decreto numero 389 in data 18
dicembre 2023, in corso di registrazione, è
stato fissato nella misura di -4,5% l’adegua-
mento delle misure unitarie dei canoni per le
concessioni demaniali marittime ovvero l’ag-
giornamento delle stesse per l’anno 2024”.
“La misura minima di canone è stata adegua-
ta nella di misura di 3.225,50 euro a decorre-
re dal primo gennaio 2024” - spiega il decre-
to. Intanto la normativa sulle concessioni
balneari continua a far discutere maggio-

ranza e opposizioni. I rilievi
formulati dal Quirinale nei
giorni scorsi sul passaggio del
Ddl Concorrenza dedicato alla
proroga delle concessioni per il
commercio ambulante, con
annesso rimando anche alla
questione dei balneari, hanno
riaperto la questione. Entro il
16 gennaio intanto il governo
dovrà fornire delle risposte alle
osservazioni della Ue sempre
in materia di uso degli arenili,
con la Commissione che
potrebbe deferire l’Italia alla
Corte di Giustizia europea con
il rischio di relative sanzioni.

Sib: “Serve una discus-
sione seria e non stru-
mentale sui problemi
del settore”
Il presidente del Sib
(sindacato italiani bal-
neari), Antonio
Capacchione, è interve-
nuto sulle questioni
delle concessioni dema-
niali, le mappature e i
canoni decisi dal gover-
no. “E’ indispensabile
una discussione seria e
non strumentale sulle
problematiche degli
imprenditori balneari ita-
liani. Caso emblematico
dell’uso, tanto strumenta-
le quanto superficiale, è la
polemica sui canoni”.

Secondo Capacchione, “la riduzione del
4,5% previsto per quest’anno, (così come l’au-
mento del 25% del 2023), sono dovuti alle
variazioni dell’indice ISTAT così come previ-
sto dall’art. 1 comma 252 della legge nr.
296/2006. È questa la legge che stabilisce i
canoni demaniali. Basterebbe vedere chi
all’epoca aveva responsabilità di governo per
scoprire tutta la strumentalità del dibattito
politico”. “La questione balneare non è sorta
adesso - ha osservato Capacchione - ma nel
2009, da allora si sono succeduti otto governi
di ogni schieramento politico. Tutti hanno
prorogato la durata delle concessioni e nessu-
no ha messo mano alla riforma dei canoni
demaniali. Nessun politico può ergersi a giu-
dice”. 

L’Italia chiede 4 mesi di proroga alla Commissione Ue

Bolkestein, ‘Serve più tempo’
Il governo Meloni apre il confronto con le Regioni

“La lettera inviata all’Unione Europea riguardante i balneari è ridi-
cola. Si tratta di una deroga elettorale che incredibilmente la
Commissione Europea ha concesso. Una risposta a dir poco ‘bene-
vola’ dell’Europa che, dal punto di vista del diritto, sorprende. La
Premier Meloni non dica poi che in Europa non è ben voluta” -
così in una nota il co-portavoce di Europa Verde e deputato di
Avs, Angelo Bonelli, che prosegue: “Nella lettera si continua a
sostenere che la risorsa delle spiagge non è scarsa e che se si appli-
cherà la Bolkestein sulle spiagge libere: una posizione inaccettabile.
Per questo motivo, invieremo una nostra lettera all’Unione
Europea, nella quale, con dati inequivocabili, spiegheremo come il
governo italiano stia truccando la situazione. Nel frattempo, i cano-
ni demaniali continuano ad essere drammaticamente bassi: Briatore
ne sarà contento”.

Bonelli: “Deroga elettorale”
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L’anno più caldo di sempre è
stata accompagnato in Italia
da una media di oltre 9 even-
ti estremi al giorno lungo la
Penisola, tra grandinate,
trombe d’aria, bombe d’ac-
qua, ondate di calore, gelate
improvvise e tempeste di
vento. E’ quanto emerge dal-
l’analisi della Coldiretti sulla
base dei dati dell’European
Severe Weather Database
(Eswd) in riferimento ai dati
del Copernicus Climate
Change Service dell’Unione
europea, secondo il quale il
2023 si è classificato come nel
mondo l’anno più caldo mai
registrato con una temperatu-
ra di 0,60°C superiore la
media del periodo 1991-2020
mentre in Europa si è regi-
strato un valore di 1,02°C
superiore alla media che lo
classifica al secondo posto.
Una tendenza al surriscalda-
mento confermata anche in
Italia dove il 2023 - sottolinea
la Coldiretti - si colloca ai ver-
tici degli anni più caldi dal
2023 con la temperatura che è
stata di 1,05 gradi superiore
la media storica nei primi
undici mesi dell’anno secon-
do Isac Cnr che deve ancora
confermare il dato annuale
dopo un dicembre comunque
bollente. Un risultato che -
precisa la Coldiretti - confer-
ma la tendenza al surriscal-
damento anche a livello
nazionale dove la classifica
degli anni più roventi negli
ultimi due secoli si concentra
nell’ultimo decennio e com-
prende fino ad ora nell’ordi-
ne secondo l’analisi della
Coldiretti il 2022 il 2018, il
2015, il 2014, il 2019 e il 2020.
Siamo di fronte ad una evi-
dente tendenza alla tropica-
lizzazione con l’aumento
delle temperature che è
accompagnato in Italia da
una più elevata frequenza di
manifestazioni violente, sfa-

samenti stagionali, precipita-
zioni brevi ed intense ed il
rapido passaggio dal caldo al
maltempo.

Il cambiamento climatico ha
pesanti effetti anche sull’atti-
vità economiche a partire dal-
l’agricoltura che in Italia ha

fatto registrare nel 2023 una
annata nera con danni che,
tra coltivazioni e infrastruttu-
re, superano i 6 miliardi a

causa dei cambiamenti clima-
tici con un taglio del 20%
della produzione di vino
mentre il calo per la frutta
arriva al 30% per le pesche e
al 63% per le pere ma ad esse-
re praticamente dimezzato è
anche il raccolto di miele con
le api che sono vere e proprie
sentinelle dello stato di salute
dell’ambiente. L’anno in
corso è stato infatti segnato in
Italia prima da una grave sic-
cità che ha compromesso le
coltivazioni in campo e poi
per alcuni mesi dal moltipli-
carsi di eventi meteo estremi,
precipitazioni abbondanti
che si sono alternati al caldo
torrido al quale ha fatto
seguito un autunno mite ma
con violenti nubifragi che
hanno devastato città e cam-
pagne per poi finire con un
inizio inverno bollente che ha
mandato in tilt le colture.
“L’agricoltura italiana è l’attivi-
tà economica che più di tutte le
altre vive quotidianamente le
conseguenze dei cambiamenti
climatici ma è anche il settore
più impegnato per contrastarli”
- afferma il presidente della
Coldiretti Ettore Prandini nel
sottolineare che “i cambiamen-
ti climatici impongono una
nuova sfida per le imprese agri-
cole che devono interpretare le
novità segnalate dalla meteoro-
logia e gli effetti sui cicli delle
colture, sulla gestione delle
acque e sulla sicurezza del terri-
torio. Un obiettivo che richiede
un impegno delle Istituzioni per
accompagnare innovazione dal-
l’agricoltura 4.0 con droni, robot
e satelliti fino alla nuova geneti-
ca green no ogm ma servono
anche - conclude Prandini -
investimenti per la manutenzio-
ne, risparmio, recupero e regi-
mazione delle acque con un
sistema diffuso di piccoli invasi
che possano raccogliere l’acqua
in eccesso per poi distribuirla nel
momento del bisogno”.

Sul nostro Paese nove eventi estremi al giorno nel rovente 2023

L’Italia in pieno ‘climate change’
Nell’ultimo anno ondate di calore, gelate improvvise e tempeste di vento

“Le temperature medie globali
della superficie del mare sono
rimaste persistentemente e inso-
litamente alte, raggiungendo
livelli record per il periodo del-
l'anno che va da aprile a dicem-
bre” - lo riporta il rapporto
Global climate highlights
2023, di Copernicus climate
change service (C3s), imple-
mentato dal Centro europeo
per le previsioni meteorolo-
giche a medio termine per
conto della commissione
Europea con finanziamenti
dell’Ue. Il 2023 ha visto “una
transizione verso El Nino. Nella
primavera del 2023, La Nina si
è conclusa e le condizioni di El
Nino hanno iniziato a svilup-
parsi”. L’Organizzazione
mondiale della meteorologia
(Omm) ha dichiarato “l’inizio
di El Nino a luglio”. Al record
delle temperature medie glo-
bali hanno contribuito “la
maggior parte dei bacini oceani-
ci, e in particolare l’Atlantico
settentrionale. Le temperature
superficiali del mare senza pre-
cedenti sono state associate a
ondate di calore marino in tutto
il mondo, comprese parti del
Mediterraneo, del Golfo del
Messico e dei Caraibi,
dell’Oceano Indiano e del
Pacifico settentrionale e di gran
parte dell’Atlantico settentrio-
nale”.

Antartide, ghiaccio
a livelli minimi
record nel 2023
“Il 2023 è stato eccezionale per il
ghiaccio marino antartico: in 8
mesi ha raggiunto estensioni
minime da record per il corri-
spondente periodo dell’anno” -
lo si legge nel rapporto
Global climate highlights
2023, di Copernicus climate
change service (C3s), imple-
mentato dal Centro europeo
per le previsioni meteorolo-
giche a medio termine per
conto della commissione
Europea con finanziamenti
dell’Ue. “Sia l’estensione gior-
naliera - si rileva - che quella
mensile hanno raggiunto i mini-
mi storici nel febbraio 2023”.
Per quanto riguarda l’esten-
sione del ghiaccio marino
artico “al suo picco annuale di
marzo è stata tra le quattro più
basse per quel periodo dell’anno
nella documentazione satellita-
re. Il minimo annuale a settem-
bre è stato il sesto più basso”.

Mari bollenti
e ghiaccio ai ‘minimi’
Un Pianeta
dal clima
“impazzito”

Sette italiani su 10 (70%) sono contrari alla
messa in commercio del cibo artificiale pro-
dotto in laboratorio, dalla carne di pollo fino
a quella bovina, per le perplessità sugli
effetti a lungo termine sulla salute umana e
sull’ambiente. E’ quanto emerge
dall’Indagine Coldiretti-Censis in riferimen-
to alla decisione del ministero della Sanità di
Israele di approvare la vendita al pubblico
della carne artificiale dalle cellule bovine.
Una decisione che fa seguito alle autorizza-
zioni concesse per la carne di pollo artificia-
le da Singapore e Stati Uniti dove era stato
dato il via libera dalla FdaA, alla startup
californiana Upside Food. Una operazione

che a fine dicembre 2023, la rivista tecnolo-
gica del Massachusetts Institute of
Technology (MIT) di Boston ha inserito tra i
più grandi fallimenti scientifici dell’anno in
quanto, nonostante il via libera alla com-
mercializzazione ottenuto dalle autorità
Usa, non vi sarebbe ancora traccia di pro-
dotti di laboratorio nei supermercati e la
produzione su larga scala risulterebbe più
problematica del previsto. In particolare,
diverse inchieste giornalistiche, a partire da
quelle del Wall Street Journal, hanno evi-
denziato che Upside Food utilizzava molta
manodopera, plastica ed energia per pro-
durre pochissimi filamenti di pollo.

Mentre gli States “rinunciano” Israele dà il via libera

Carne in provetta: Flop Usa

Nella foto, una delle tante e improvvise piogge che si sono stanno abbattendo sulle città italiane - credit: Imagoeconomica
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Dott.ssa Lucattini, perché alcu-
ni bambini spesso chiedono in
modo incalzante ai genitori di
comprare loro tanti giochi
diversi?
“Le ragioni sono tante. La più fre-
quente è che tutti gli oggetti, ma in
particolare i giochi, riempiono una
sensazione di vuoto e tristezza. I
giocattoli, le figurine, fanno compa-
gnia, confortano e riempiono le
mancanze interiori in modo tangi-
bile, con qualcosa che si può maneg-
giare, vedere, odorare, assaporare e
soprattutto tenere sempre con sé.
Sono, sia oggetti transizionali, (la
coperta di Linus) che oggetti-Sé,
con cui il bambino si sente interior-
mente coeso, evitando così la fram-
mentazione psicologica ed emotiva,
in assenza ad esempio della
mamma. Un’altra ragione è che i
bambini sono abitudinari e amano
“collezionare” gli oggetti. I giocat-
toli, i vestiti e i libri, sottolineano e
ricordano i momenti speciali festeg-
giati insieme. Anche i telefonini lo
sono, solo l’uso in autonomia degli
smartphone è sconsigliato prima dei
14 anni di età. Quindi, tutti hanno
pertanto, un valore simbolico e
affettivo, che ricorda un momento
particolare per il bambino, ricco di
significati. Inoltre, gli oggetti aiuta-
no a ricordare, sono dei veri e propri
supporti per la memoria. I bambini
hanno paura di perdere i loro ricor-
di e di non riuscire a conservare
dentro se stessi le persone e avveni-
menti, così usano gli oggetti per
“trattenere” emozioni, sensazioni,
desideri, fantasie e sogni. I giochi
permettono di riecheggiare le perso-
ne, alle quali, i bambini e gli adole-
scenti sono legati e alle quali dun-
que, vogliono bene. Poiché, ogni
legame affettivo, si costruisce con il
tempo, ha bisogno di un lungo pro-
cesso di crescita e maturazione den-
tro di loro, i bambini hanno necessi-
tà dei giocattoli, che ricordano loro
le persone che desiderano avere vici-
ne o che temono di perdere. Per
tranquillizzare i genitori, è bene
ricordare che la passione per il
“collezionismo” è normale
nei bambini.
L’importante però è
non incentivarlo
eccessivamente affin-
ché non diventi un
boomerang. Infatti,
anziché rappresentare un
affetto, un modo per senti-
re vicine le persone a
cui vogliono bene
quando ne sentono

la mancanza, possono diventare
dipendenti dai regali e avere biso-
gno di riceverne altri nuovi per con-
solarsi, poiché non sanno farlo da
soli. Ad ogni regalo, deve essere per-
tanto, attribuito un significato, che
trasforma rapidamente una “cosa”
in un gioco, impedendo che venga
accantonato velocemente e sostitui-
to da un’altra cosa. Il significato
impedisce che s’instauri la spirale
delle richieste ossessive, che gettano
le basi di un consumismo vuoto,
privo di senso”.
Alcuni oggetti, giochi, vestiti,
videogiochi, sono anche status

symbol. Possono avere comun-
que un valore positivo?
“Si, certamente, è possibile. I giochi,
i vestiti, gli smartphone e i vari
strumenti elettronici, sono anche
status symbol, sono ‘cose’, ma
anche hanno un significato simboli-
co, psicologico ed emotivo, che va
oltre la funzione pratica dell’oggetto
in sé”.
Che consigli si possono dare ai
genitori?
“Far sì che gli status-symbol siano
riconosciuti come tali e relativizzati.
Non sono gli oggetti cool o alla
moda che danno valore a
chi li possiede. Il valore

personale è una
c o s a

interiore,

gli oggetti sono importanti, perché
aiutano nella vita quotidiana, ma
non dicono chi siamo. Inoltre, è bene
far attenzione che le richieste non
nascondano un senso di inadegua-
tezza o inferiorità a cui si rimedia
parlando con loro, sostenendoli, cer-
cando di capire le ragioni di quello
che provano e come si sentono;
Insegnare il valore economico degli
oggetti: il rapporto tra ore di lavoro,
stipendio e costo delle cose; Far com-
prendere il valore simbolico dei
regali fin da piccoli: con un bigliet-
tino affettuoso che ne spieghi il valo-

re sentimentale, mettendo in
risalto le qualità del bambi-
no e cercando di mantenere
sempre questa buona abi-
tudine; Spiegare come ven-

gono progettati e costruiti
tutti i giochi e i dispositivi elet-
tronici: anche attraverso dei
tutorial da vedere insieme;

Evidenziare che cosa dà loro valo-
re: insieme alle questioni di merca-
to, che cosa differenzia e come si
riconoscono gli oggetti ‘di pregio’

da quelli ‘dozzinali’; È importan-
te nella vita quotidiana avere
oggetti di maggiore e minore
valore (abbigliamento,
accessori, giochi, etc.): è
bene utilizzare i regali per
festeggiare occasioni “spe-
ciali”, personali e familia-
ri, non solo nelle feste
comandate; Valorizzare la

buona qualità, decorosa, che

sia un compromesso necessario e
accettabile, tra il dozzinale e l’eccel-
lente; Educare alla bellezza e al
decoro, spiegare che anche il sapersi
vestire, acconciare e curare se stessi,
è una forma d’arte ed è un modo per
volersi bene”.
Educare al valore degli oggetti
può essere un freno ai consumi
eccessivi?
“Tutti gli oggetti hanno sempre e
comunque un valore transizionale,
che se ne abbia coscienza o meno,
ovvero sono l’oggetto in sé e rappre-
sentano l’amore e la presenza delle
persone a cui vogliamo bene.
Processo inconscio naturale e inelu-
dibile. Donald Winnicott pediatra e
psicoanalista, lo ha osservato e teo-
rizzato, ma il fenomeno appartiene
al funzionamento normale della
mente umana. La capacità di vivere
un oggetto come ‘transizionale’ e di
‘creare uno spazio transizionale’, è
una qualità innata nelle persone,
come lo è creare relazioni affettive.
Questo vale per tutti gli oggetti,
quelli necessari alla nostra soprav-
vivenza e i beni voluttuari. Quando
gli oggetti perdono il loro valore
simbolico/transizionale e diventano
‘cose’, soltanto oggetti materiali
senza significato, privi di senso che
le persone non sono in grado di
amare, né di tenere con cura, né di
indossare con piacere o utilizzare
con soddisfazione per arredare la
propria casa, il proprio studio. E
questo può accadere anche ai bambi-

ni. Dare valore alle cose è un aspet-
to educativo, significa rendere dei
consumatori “consapevoli”, non
influenza i consumi, è altresì una
forma di prevenzione dello ‘shop-
ping compulsivo’”.
Il consumo consapevole e
orientato dai genitori può per-
tanto, aiutare la crescita dei
bambini?
“Certamente, poichè può aiutarli a
crescere apprendendo: Il valore del
denaro; Il rapporto tra lavoro, sala-
rio e potere d’acquisto; Il rapporto
tra impegno messo nello studio e nel
lavoro, e le possibilità di successo in
base all’impegno profuso e al valore
del sacrificio; Il valore affettivo dei
regali pensati ‘proprio per loro’ dai
genitori e anche il valore in sé delle
cose, per cui bisogna avere cura.
Imparare a scegliere è un processo
lungo di crescita psicologica e impli-
ca il poter accettare senza paura e
angoscia a ‘lasciar andare’, ciò a cui
si rinuncia. Fare acquisti con i geni-
tori, può diventare una delle tante
forme in cui apprendere come sce-
gliere: vivendo ciò che si lascia non
come una perdita secca, ma come
un’espressione della libertà perso-
nale. Da un punto di vista psicolo-
gico, permette un rafforzamento
della propria identità personale, del-
l’appartenenza, della capacità di
stare al mondo gestendo i momenti
di solitudine, di vuoto esistenziale e
di cadute depressive reattive ad
eventi inevitabili, attraverso rela-
zioni affettive e non con solo cose
materiali. Il momento degli acquisti
o andare insieme a scegliere un
regalo con i propri bambini, non
dovrebbe mai diventare ‘pegno da
pagare’, un peso di cui liberarsi
rapidamente e neppure un momen-
to faticoso o senza senso, da sbriga-
re il prima possibile. È importante,
invece, che possa diventare un’occa-
sione di divertimento condiviso, da
aspettare con trepidazione e ricorda-
re sempre con gioia. È sempre
importante ricordare che i genitori
sono dei ”mediatori di realtà” e allo
stesso tempo che vivano con piacere
i momenti insieme ai propri figli.
Anche dare spiegazioni può essere
bello se si recuperano, ad esempio, i
racconti e le spiegazioni avute da
piccoli dai propri genitori o dai
nonni. Trovata la giusta sintonia, è
poi possibile godersi il ‘far compere
insieme’, come fare la spesa insieme
e scegliere le ‘cose per tutti i giorni’,
e come cercare qualcosa per le
“occasioni speciali”, divertendosi
un po’!”.

Il significato dei regali e come gestire le richieste. Intervista ad Adelia Lucattini 
Quando giocattoli e cadeaux
diventano una vera ossessione

Sembra impossibile: sono appena terminate le festività natalizie e già
ci accingiamo ad onorare lo spumeggiante Carnevale. Eppure è pro-
prio così: il Carnevale è già entrato! Il termine carnevale sembra deri-
vare dal latino carnem levare (togliere la carne) in riferimento all’ini-
zio della Quaresima, periodo in cui ci si dovrebbe astenere dal con-
sumare carne. Ma, pare, che prima del Cristianesimo, i Babilonesi, i
Fenici, gli Egizi ed altri popoli onorassero già i propri Dei con ban-
chetti, balli e scherzi. Nell’antica Roma, a febbraio si festeggiava la
fertilità della terra che iniziava a rinascere dopo i rigori invernali.
Queste feste si chiamavano Saturnali, mentre in Grecia, pur presen-
tando le stesse caratteristiche, erano denominate Dionisie. Durante i
festeggiamenti, gli schiavi potevano comportarsi come uomini liberi
ed eleggevano un “Princeps”, una vera caricatura investita di ogni
potere. Vestiva abiti sgargianti ed indossava una maschera che rap-
presentava una divinità degli Inferi: Plutone o Saturno, secondo le
credenze. Queste vagavano durante l’inverno portando solo freddo
e fame. I riti del Carnevale servivano a rigettarle nell’oltretomba,

favorendo la “rinascita” della natura. Terminato il Carnevale tutti i
ruoli tornavano al loro posto. Quando, con Costantino, il
Cristianesimo divenne religione ufficiale, il Carnevale fu bandito
poiché considerata “festa pagana”. Rimasero però alcune usanze
legate soprattutto al ciclo delle stagioni ed al rifiorire della natura.
Nel Medioevo si ripresero le celebrazioni ed in questo periodo i ric-
chi si travestivano da poveri, le donne da uomini e viceversa fino al
Rinascimento, epoca in cui il Carnevale raggiunse il suo massimo
sfarzo. Nacquero i carri addobbati, accolti da folle di persone
mascherate che cantavano e ballavano per le strade, nei palazzi, nelle
piazze, senza distinzione  di classi sociali. Poco a poco le città comin-
ciarono ad eleggere il loro Princeps, la sua maschera rappresentati-
va: a Venezia il padrone Pantalone;  a Bologna il sapiente Balanzone;
a Napoli il fanfarone Pulcinella; a Bergamo il servitore Arlecchino.
Tra i vari carnevali italiani, noti in tutto il mondo (Venezia,
Viareggio, Ronciglione, Ivrea…) vogliamo soffermarci ad evidenzia-
re quello considerato il più antico d’Italia (il primo documento che

ne parla risale al 1347) e, senza dubbio il più dolce, poiché dai suoi
carri si gettano caramelle, cioccolatini e dolciumi vari: il carnevale di
Fano. Anche questa città ha eletto la sua maschera: el Vulon. Il nome
nasce  durante l’occupazione dei francesi (1805-1814) in cui gli inva-
sori continuavano ed emettere editti che iniziavano sempre:  nous
voulons... I cittadini depredati e spremuti di ogni avere, cominciaro-
no ad ironizzare sul “nous voulons” fino a chiamare el vulon ogni
personaggio un po’ spaccone, con manie di grandezze. Noto è l’an-
tagonismo tra il carnevale di Pesaro e quello di Fano, ma quest’anno
per sotterrare l’ascia di guerra,in segno di pace, il sindaco di Fano
consegnerà al capo delle maschere di Pesaro le chiavi della città e,
per una settimana, quest’ultimo eserciterà le funzioni di sindaco con
pieni poteri. Chissà quale esito otterrebbe proporre questa idea ai
famosi politici, strateghi mondiali delle guerre che stanno distrug-
gendo il nostro piccolo pianeta?

Luisanna Tuti

Da una festa all’altra... è già arrivato il Carnevale
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Nel solco della tradizione culturale del Comitato
Olimpico Nazionale Italiano, anche quest’anno sono
stati emessi i bandi del LVIII Concorso Letterario e
del LIII Concorso del Racconto Sportivo.
Il Concorso più antico, che ha contribuito negli anni
alla produzione letteraria di contenuto sportivo e che
ha dato nuovo impulso agli studi specializzati in
materia di sport, offre la possibilità agli autori italia-
ni di partecipare, entro il 17 aprile 2024, con le opere
editate nel 2023 nelle tre sezioni:
Narrativa - libri di poesie, romanzi o raccolte di rac-
conti di pura creazione di argomento sportivo;
Saggistica - monografie, studi storico-letterari, bio-
grafie e simili, sempre di argomento sportivo;
Tecnica - studi specializzati in materia di sport.

Il racconto sportivo si propone di promuovere e
divulgare un genere narrativo di grande diffusione.
Chi ha pubblicato un testo nel 2023 e chi ha invece
realizzato un’opera inedita, potrà inoltrare il proprio
racconto seguendo le indicazioni del bando, entro il
17 aprile 2024.
Confermata la presenza del premio “Under 18”, rico-
nosciuto all’autore del miglior racconto sportivo
scritto da un concorrente o da una concorrente
nato/a dopo il 1° gennaio 2006. 
Il concorso giornalistico, realizzato in collaborazione
con l’Unione Stampa Sportiva Italiana (USSI), confer-
ma il doppio riconoscimento per gli Under 35, man-
tenendo immutato lo schema legato alle altre consue-
te categorie di riferimento.

Racconto Sportivo per la presentazione dei testi la deadline è fissata per prossimo il 17 aprile

Coni, Sport e Concorsi Letterari

Il 12 gennaio scorso a Roma
nella sede del Coni, alla pre-
senza del presidente Giovanni
Malagò, è stato siglato il con-
tratto collettivo nazionale di
lavoro per dipendenti del set-
tore sport, fitness e benessere.
Ad apporre la firma è stata la
Confederazione dello Sport,
l’Associazione di categoria
del mondo sportivo che rap-
presenta gli interessi di
imprenditori sportivi, gestori
e operatori di attività sportive,
del tempo libero, del benesse-
re e delle attività ludico-
ricreative, gestori degli
impianti sportivi, lavoratori
autonomi sportivi, insieme ai
sindacati Slc-Cgil, Fisascat
Cisl e Uilcom.
“È un documento ambizioso che
viene dal risultato ottenuto nel
2015 di coinvolgere quanti più
addetti possibile in un contratto
collettivo per un settore dove era
molto presente il volontariato.
Interessa oltre 40mila addetti -
ha detto il presidente della
Confederazione dello Sport,
Luca Stevanato - e ha lo scopo
importante di fare crescere tutto
il settore. Inoltre è importante
sottolineare che e interessa tanti
giovani, è inclusivo e ha l’ambi-
zione di essere nuovo e unitario”.
Al momento della firma era
presente anche la vicepresi-
dente di Confcommercio con
incarico al Lavoro e Welfare,
Donatella Prampolini, che ha
parlato di “passaggio importan-
tissimo perché le finalità del con-
tratto sono veramente molto alte:
non è un semplice rinnovo, visto
che stiamo parlando di un con-
tratto che va incontro ulterior-
mente al tema dell’emersione, fa
suo il tema dell’inclusione non
volendo essere uno strumento
limitato a poche tipologie e azze-
ra le differenze tra quanti lo
hanno sottoscritto prima o dopo
il 2015. È un contratto uguale
per tutti, insomma, un risultato
non banale”.

Siglato a Roma
il nuovo CCNL
Sport, fitness
e benessere
c’è il contratto

Nel corso di UEFA Euro 2024
il quartier generale dell’Italia
sarà stabilito a Iserlohn, città
della Renania Settentrionale-
Vestfalia. Qui gli Azzurri
alloggeranno all’Hotel
VierJahreszeiten e si allene-
ranno presso l’Hemberg-
Stadion, avendo la possibilità
di raggiungere agevolmente le
prime due sedi di gara,
Dortmund (a 30 km circa) e
Gelsenkirchen (a 70 km circa),
dove l’Italia affronterà rispet-
tivamente Albania (15 giugno)
e Spagna (20 giugno). La scel-
ta della FIGC è ricaduta su
Iserlohn anche per l’entusia-
smo e il calore manifestati
dalle istituzioni cittadine e
dalla comunità locale, pronte a
vivere questa entusiasmante
avventura al fianco della
Nazionale.
Gli Azzurri arriveranno a
Iserlohn il 10 giugno, 5 giorni
prima della gara con l’Albania
(15 giugno, ore 21) che aprirà
il cammino nel torneo conti-
nentale dei Campioni
d’Europa in carica. Proprio
oggi è iniziato un primo

sopralluogo nella cittadina da
parte dello staff della FIGC,
durante il quale verranno defi-
niti i prossimi interventi nel
centro di allenamento e verrà
individuata l’area dove sorge-
rà Casa Azzurri, luogo di
aggregazione per tutti i tifosi
della Nazionale nonché pre-
zioso punto di riferimento per
gli ospiti accreditati, e il Media
Center annesso, dove si svol-
geranno le attività media quo-
tidiane della Nazionale.
La Città - Il nome Iserlohn
combina il termine lô (foresta)
e îse(r)n (ferro) ed è quindi tra-
ducibile in ‘foresta di ferro’,
minerale che nel corso dei
secoli ha caratterizzato la sto-
ria e l’economia cittadina, a
partire dal tardo Medioevo.
Fortificata dai Conti di
Brandeburgo già nel XII seco-
lo, nel 1701 fu inglobata dal
Regno di Prussia, di cui diven-
ne una delle più importanti
città industriali, fino alla metà
dell’800. Nel dopoguerra, la
città è cresciuta rapidamente
con la costruzione di nuove
aree industriali e residenziali.

UEFA Euro 2024, il quartier generale degli Azzurri sarà in Vestfalia

L’Italia trova casa a Iserlohn
Posizione strategica per le prime due gare con Albania e Spagna

Nella foto tratte dal sito della FIGC , due panoramiche aeree dell’Hotel V ierJahreszeiten, futura Casa Azzurri 
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Annunciata, in casa Lega calcio Serie A, una
nuova collaborazione editoriale con il social
media TikTok.
A partire dallo scorso 12 gennaio, cercando

l’hashtag #SerieA su TikTok, è possibile
entrare in una pagina dedicata per consulta-
re i risultati aggiornati e visualizzare i conte-
nuti del profilo di Serie A e di tutti i prota-
gonisti.
Inoltre, per tutta la durata della collabora-
zione, il profilo ufficiale della Serie A si
arricchirà di contenuti esclusivi e format
video originali che coinvolgeranno, tra gli
altri, i protagonisti di alcune squadre del
campionato Primavera1. Uno degli obiettivi,
si legge in una nota, sarà consentire a tutti
(appassionati e non solo)  di conoscere
meglio i giovani talenti delle squadre di
questa serie calcistica.

Sono disponibili già
da alcuni giorni, per
tutti i tifosi e gli
appassionati di
basket, il nuovo sito
web della Lega e la
nuova app mobile per
smartphone, per una
esperienza innovativa
che permetterà di accede-
re in real time ai risultati
delle competizioni, alle
classifiche, alle statistiche e a
tanti nuovi contenuti origi-
nali ed esclusivi.
Lega Basket Serie A prose-
guendo nella strada di un rin-
novamento in linea con il piano
strategico coordinato insieme
all’Official Advisor Infront per
lo sviluppo del brand e della
relazione con i tifosi. I nuovi pro-
dotti digitali sono stati realizzati,
con il coordinamento di Infront,
da un gruppo selezionato di for-
nitori - tra cui The Wave, digital
agency - al fine di dare ai fan del
basket una serie di nuovi conte-
nuti e funzionalità.
L’obiettivo di LBA è quello di
offrire ai tifosi e a tutti gli appas-
sionati di basket la possibilità di

Il mondiale di Messi
trailer su Apple Tv
del documentario
Apple TV+ ha pubblicato nei giorni scorsi il trailer di “Il mondiale di
Messi: l’apice di una leggenda”, atteso documentario in quattro parti di
Smuggler Entertainment che ripercorre la carriera sensazionale del-
l’otto volte vincitore del Pallone d’Oro, comprese le cinque partecipa-
zioni alla Coppa del Mondo Fifa e la vittoria dell’edizione 2022 in
Qatar, in una delle finali più emozionanti della storia. Attraverso le
sue stesse parole, Messi racconta la storia della sua incredibile carrie-
ra con la Nazionale di calcio argentina, fornendo uno sguardo intimo
e inedito sulla sua ricerca di una vittoria della Coppa del Mondo che
ne definisse l’eredità. La serie farà il suo debutto il 21 febbraio. “Il
mondiale di Messi: l’apice di una leggenda” fa luce sull’emozionante sto-
ria del miglior atleta vivente del pianeta, quella dei suoi fedeli soste-
nitori in Argentina e di coloro che sono andati in pellegrinaggio in
tutto il mondo per seguirne le gesta. La docuserie offre interviste inti-
me e personali a Messi, oltre alle sue conversazioni con compagni di
squadra, allenatori, calciatori avversari, fan devoti e commentatori
sportivi che ne testimoniano l’incredibile influenza e l’impatto non
solo sulla sua nazione, ma sull’in-
tero palcoscenico mondiale. Il
tutto arricchito dalla grazia, dalla
forza d’animo e dalla determina-
zione che ha dimostrato nel corso
della sua carriera. Il documentario
ripercorre il percorso che lo ha
visto indossare per la prima volta
la maglia argentina nella prima
partita con la sua Nazionale di
calcio e portare sulle spalle il peso
di un intero Paese, passando per
le numerose rincorse alla vittoria
della Coppa del Mondo, fino al
suo addio alla nazionale nel 2016
e, infine, al ritorno in campo per
diventare campione del mondo ed essere incoronato miglior giocato-
re del torneo della Coppa del Mondo Fifa 2022. “Il mondiale di Messi:
l’apice di una leggenda” è prodotto esecutivamente dal vincitore
dell’Emmy Tim Pastore (“Free Solo - Sfida estrema”, “Jane”), dai vinci-
tori dell’Emmy e del Tony Award Patrick Milling Smith e Brian
Carmody e dal vincitore dell’Emmy Matt Renner (“Free Solo - Sfida
estrema”, “Limitless con Chris Hemsworth”) di Smuggler Entertainment,
insieme a Jenna Millman (“The Dropout”, “Tiger”) e Juan Camilo Cruz
(“City of Ghosts”, “In Her Hands”). La serie è prodotta per Apple da
Smugler Entertainment e in associazione con Pegsa. I tifosi di oltre
100 Paesi possono anche vedere Messi scendere in campo nel 2024
con l’Inter Miami CF su MLS Season Pass, il servizio di abbonamen-
to di Apple e Major League Soccer sull’app Apple TV. Apple TV+
offre serie drammatiche e commedie avvincenti e di qualità, lungo-
metraggi, documentari innovativi e intrattenimento per bambini e
famiglie, ed è disponibile per la visione su tutti i tuoi schermi prefe-
riti. Dopo il suo lancio il 1° novembre 2019, Apple TV+ è diventato il
primo servizio di streaming completamente originale a essere lancia-
to in tutto il mondo, ha presentato in anteprima più successi origina-
li e ha ricevuto riconoscimenti più velocemente di qualsiasi altro ser-
vizio di streaming, tra cui la commedia pluripremiata agli Emmy
“Ted Lasso” e lo storico Oscar® come Miglior film a “Coda”.

Fonte LaPresse

Nella foto, Lionel Messi

fruire di contenuti informativi,
di intrattenimento e coinvolgen-

ti nel miglior
modo possibi-
le, garanten-
do all’utente
un’esperien-
za d’uso effi-
ciente ed al
passo con i
tempi. Ciò è
possibile grazie
al design del sito e
delle app mobile
completamente rin-
novati e all’utilizzo
di nuove tecnologie
di sviluppo, per una
user experience e user
interface senza eguali.
In particolare, è stato
completamente rivisto il
Look & Feel del sito e delle
app, per un’esperienza
utente migliorata, immersi-
va e sempre a portata di
mano. I contenuti esclusivi
sono stati aggiunti anche in
formato Stories e Reels per la
navigazione in app mobile, sia
per dispositivi Apple che per
dispositivi Android, e sono
anche stati lanciati dei nuovi for-
mat esclusivi “by LBA”.
“I canali digitali sono e saranno
sempre di più i principali punti di
contatto fra LBA e tutti gli appas-
sionati del nostro sport - ha dichia-
rato il Presidente LBA Umberto
Gandini -. In particolar modo sito e
app mobile rappresentano le proper-
ty digitali tramite le quali LBA
vuole creare una connessione entu-
siasmante e gratificante con i milio-
ni di fan del basket che seguono il
nostro Campionato o anche sempli-
cemente amano il nostro sport.
Siamo convinti che il continuo rin-
novamento delle modalità tramite le
quali interagiamo con il nostro pub-
blico sia una chiave del nostro suc-
cesso presente e futuro”.
“Come Official Advisor di LBA
siamo sempre attenti a sviluppare
progetti di valore in ogni campo,
con particolare attenzione allo svi-
luppo di canali di comunicazione
che rendano sempre più efficace il
dialogo con la fanbase di Lega
Basket - ha commentato
Alessandro Giacomini,
Managing Director Infront Italy
-. Abbiamo selezionato fornitori di
eccellenza e coordinato il loro lavoro
per un nuovo design e funzionalità
innovative che rendono l’esperienza
di interazione piacevole, divertente e
in grado di soddisfare le esigenze  di
tutti i tifosi, dai fan affezionati alle
nuove generazioni. Siamo convinti
che la valorizzazione del prodotto
basket passi anche attraverso gli
strumenti di comunicazione, primo
elemento di contatto tra la Lega e i
tifosi e tra i partner di LBA e la fan-
base della pallacanestro, con una
capacità di coinvolgimento che va
oltre la passione e genera valore per
gli stakeholder del settore”.

Tratto da Sporteconomy.it

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE
YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione

Collaborazione editoriale con la Lega Calcio Serie A

Un “Pallone” su TikTok

Sale il numero delle strutture “bio”. E’ record di presenze
Lega Basket Serie A ‘a canestro’
con app per tifosi e nuovo sito
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Critico d’arte Prof. Luciano Carini, immergendo-
mi nella natura e viaggiando attraverso le grandi
vedute di città e paesi. Visioni magiche e surreali
in cui la luce che avvolge ogni momento con psi-
chedeliche sensazioni.
La “Street Art” è stata una straordinaria invenzio-
ne che ha trovato spazio nelle mie opere, e oggi
posso affermare con orgoglio di essere riconosciu-
to come un grande artista. La pittura, come affer-
mo con convinzione, è la prima forma di bellezza,
e noi artisti abbiamo il dovere di far conoscere al
mondo questa bellezza, partendo dalle nostre
radici. Questo è solo l’inizio di un nuovo capitolo
nella mia carriera artistica” - queste le parole del-
l’artista, originario di Altavilla Silentina in

Campania, Fernando Alfonso Mangone. “La mia
pittura è dedicata all’umanità. Noi artisti abbiamo
il dovere di far conoscere al mondo la bellezza,
partendo dalle nostre aree interne” - afferma
Mangone, sottolineando il suo impegno nel-
l'esplorare e condividere il fascino straordinario
della natura, dei territori e degli archetipi della
mitologia attraverso la sua arte. L’esposizione al
Metropolitan Museum of Art di New York è solo
l’inizio di un periodo di grande dinamismo per
Fernando Alfonso Mangone, che nei prossimi
mesi vedrà le sue opere esposte nelle due gallerie
d’arte italiane più prestigiose del mondo. Un
viaggio straordinario attraverso l’arte di un
Maestro contemporaneo. 

Il famoso pittore salernitano, Fernando Alfonso
Mangone, annuncia con orgoglio la sua prossima
esposizione internazionale presso il Metropolitan
Museum of Art di New York, la cui inaugurazio-
ne è in programma sabato 25 Maggio 2024 dalle
11 alle ore 20. L’evento si terrà nella prestigiosa
Sala del Metropolitan Museum of Art - Bonnie J.
Sacerdote Lecture Hall-Ruth and Harold D. Uris
Center for Education.
La mostra, curata dal Start Group Corporate
Patron Metropolitan Museum of Art, presenterà
opere selezionate di Fernando Alfonso Mangone,
il cui talento unico è stato recentemente incluso
nell'Atlante dell’Arte Contemporanea 2023/2024.
Questa straordinaria esposizione rappresenta un
ulteriore passo nella carriera dell’artista, sottoli-
neato dall'importante collaborazione con Giunti
Editore, la prima casa editrice specializzata nel-
l’arte e nei libri illustrati. Il progetto a cui
Mangone partecipa è stato acquisito da Giunti
Editore e sarà immortalato con un'edizione di
pregio. La notizia entusiasmante è la collabora-
zione con ben due editori, tra cui la celebre casa
editrice, che si occuperà di distribuire il volume in
circa 260 librerie in Italia. Un traguardo senza pre-
cedenti, rendendo l’Atlante una pietra miliare nel
mondo dell’arte e delle pubblicazioni. “Questo
risultato, senza precedenti nel mondo dell'arte,
rappresenta una pietra miliare e un riconoscimen-
to del valore universale della mia espressione
artistica. La mia pittura, che abbraccia il Rock, il
Punk e l’emozione pura, trova ora una nuova
dimora nel cuore di New York, nella sala presti-
giosa del Metropolitan Museum of Art. Sono
grato per questa straordinaria opportunità di con-
dividere la mia visione artistica con un pubblico
internazionale. Il Museo di Buccino, il MAM, è
stato il luogo in cui ho potuto esplorare libera-
mente la mia creatività insieme al Gallerista e

A New York, la presentazione internazionale, in scena l’arte del pittore Fernando Alfonso Mangone

L’Atlante dell’Arte Contemporanea

A Milano Filippo Giardina fa
sold-out con “Cabaret”, il
suo undicesimo monologo
satirico. La tappa milanese
del 22 gennaio al Teatro
Manzoni, la prima del nuovo
anno, sarà seguita da quelle
di Torino, Roma, Mestre e
successivamente da quattro
appuntamenti internazionali
(Amburgo, Londra, Berlino e
Bruxelles).
Spregiudicato, dissacrante e
cinico, Giardina è indiscuti-
bilmente uno dei nomi di
spicco della stand-up come-
dy italiana. Fautore di una
satira libera e autentica, che
affonda le radici nella tradi-
zione letteraria e che si sca-
glia contro l’ipocrisia e la
retorica, Giardina nei suoi
spettacoli racconta le con-
traddizioni della società con
il sarcasmo e la sagacia che lo
contraddistinguono.
Dopo l’incredibile successo
di Dieci con cui ha collezio-
nato un sold out dopo l’altro
in club e teatri lungo tutto lo
Stivale, il comico e autore
romano porta in giro non
solo in Italia ma anche in
Europa Cabaret, il suo undi-
cesimo monologo satirico che
si può riassumere in un’uni-
ca parola: controcultura. Con
questo termine ci si riferisce a
quei movimenti culturali,
filosofici, politici e religiosi
che si oppongono alla cultura
dominante della società.
Questo è Caberet. Cabaret
smaschera un essere umano
sempre più solo nel proprio
delirio egoico, incastrato in
una tecnologia aleatoria che
dipinge un futuro angoscian-
te e spersonalizzato.
Cabaret è un viaggio para-
dossale tra passato, presente
e futuro condito da cattiverie
gratuite e ingiustizie lessicali.
Cabaret è un disincantato
monologo di stand-up come-
dy che vuole prendere le
distanze dalla comicità bana-
le e improvvisata e rivendica
l’appartenenza alla storica
tradizione della letteratura
orale. “L’indignazione è passa-
ta dall’essere uno strumento di
lotta e contestazione a uno
mezzo per chiudersi nella pro-
pria bolla di convinzioni e cer-
tezze incrollabili. Il perbenismo
e il bigottismo stanno diventan-
do valori positivi e la libertà di
espressione deve sottostare,
impaurita, a una dilagante e
infantile permalosità. Nel frat-
tempo c’è la guerra e la sinistra
annaspa tra vecchie categorie
bollite e nuove fissazioni bor-
ghesi. Più il mondo va a picco
più solo una risata potrà allevia-
re il dolore del lento, ma inevita-
bile, inabissamento” - dice il
“padre italiano” della stand-
up comedy Filippo Giardina.

Stand-up comedy
in scena con “Cabaret”
Giardina
sold out
a Milano

2.500Uno spettacolo danzante sulle
note di Fred Buscaglione, Freddy
Mercury, Domenico Modugno e
Francesco De Gregori, nato da un’idea
di Arturo Cannistrà e Giovanni Rosaci,
sarà organizzato il prossimo 31 genna-
io alle 21 presso il Teatro Golden di
Roma in favore di Make-A-Wish Italia,
l’associazione no-profit che dal 2004
realizza i desideri dei bambini affetti
da gravi patologie.
Il ricavato di “7 voci” permetterà
all’Associazione di realizzare il deside-
rio di Nicolò, un bimbo di dieci anni di
Taranto in cura a Pisa che vorrebbe
visitare Disneyland Parigi. Nicolò con-
vive con la paraparesi spastica, una
grave patologia invalidante che lo
costringe sulla sedia a rotelle: la sua è
una malattia grave e invalidante che,
però, non è riuscita a privarlo del suo
spirito combattivo e della sua grandis-
sima curiosità, come raccontano i
volontari di Make-A-Wish che lo
hanno incontrato. Adora giocare alla
Playstation con i suoi amici, cantare
filastrocche in tedesco (che gli insegna
la nonna materna), prendere l’aereo e
più di ogni altra cosa desidera andare a
Disneyland Paris, un mondo magico
per lui, per “incontrare Topolino” e
trascorrere qualche giorno spensierato

con la sua famiglia. Lo spettacolo “7
voci”, quindi, realizzato nell’ambito
del progetto di solidarietà
“Raccontateci, vi prego, dell’amore”
contribuirà a realizzare il desiderio di
Nicolò, mettendo in scena un viaggio
nell’infanzia, nell’adolescenza e nella
giovinezza di due artisti, amici da sem-

pre, che raccontano gioie e dolori delle
loro vite.
Tema dello spettacolo è il ricordo e la
sua trasformazione, nel passaggio
dalla giovinezza all’età adulta, da
nostalgico e/o doloroso a dolce e sti-
molante: la maturità porta con sè
momenti importanti e nuove consape-

volezze. Gli artisti protagonisti porta-
no i loro ricordi all’interno della crea-
zione artistica, utilizzando le dinami-
che della danza pura attraverso assoli,
passi a due, momenti corali e trasci-
nando lo spettatore in un viaggio nar-
rativo entusiasmante in cui può ricono-
scersi. Sune Frontani, Presidente e co-
fondatrice di Make-A-Wish Italia, ha
dichiarato: “Per un bambino malato, la
realizzazione del desiderio del cuore è
un fatto dirompente, che può migliora-
re la qualità della sua vita e, a volte,
cambiarne il corso. Grazie di cuore
dunque a nome dei nostri bambini a
tutti gli artisti coinvolti in questo
importante progetto di solidarietà e a
tutto il pubblico che ci vorrà sostene-
re”. Adottare uno dei tanti desideri che
aspettano di diventare realtà significa
quindi fornire un supporto concreto e
immediato alla sua realizzazione ed è
uno dei regali più belli che si possa fare
ad un bambino gravemente malato. Le
cure mediche sono fondamentali, è evi-
dente, ma intervenire sugli aspetti
emotivi e psichici, regalandogli una
gioia mai provata, vuol dire agire su
un livello diverso e toccare corde pro-
fonde, infondendo nuove energie,
voglia di vivere, coraggio, speranza e
soprattutto amore. 

Il ricavato dell’evento sarà devoluto alla Fondazione Make A Wish

“7 voci” al Teatro Golden
Il 31 gennaio lo spettacolo danzante perchè il sogno diventi realtà
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Dal 19 gennaio 2024 sarà
disponibile sulle piattaforme
digitali di streaming e in rota-
zione radiofonica “Da sola
nel mondo”, il nuovo singolo
di Natalyna con la direzione
artistica di Gianni Testa
(Joseba Publishing).
“Da sola nel mondo” è un
brano che affronta il tema di
una relazione a distanza,
offrendo una prospettiva che
può essere interpretata sia nel

contesto di un rapporto con
un amante lontano che con
una persona che non fa più
parte del presente. La canzo-
ne suggerisce che la posizio-
ne fisica di quella persona
diventa irrilevante, poichè
l’amore che si prova per lei
supererà ogni barriera geo-
grafica.
La vicinanza emotiva viene
sottolineata, indicando che
anche solo attraverso il ricor-

do o nel cuore, si può restare
in stretto contatto con chiun-
que sia lontano, creando un
legame indelebile che persi-
ste al di là delle distanze fisi-
che. Commenta l’artista a
proposito del brano: “Durante
la creazione di questa canzone
con Matteo Gravante, abbiamo
immerso i nostri pensieri nei
momenti cruciali della mia vita.
Ho scelto di esplorare il tema
dell’amore a distanza a causa

della perdita della mia adora-
ta nonna, della separazione
geografica dal mio ragazzo
nel sud dell’Italia e della deci-
sione di lasciare la mia fami-
glia in Inghilterra per stabi-
lirmi in Italia. In quel
momento, i sentimenti di tri-
stezza, solitudine e amore
intenso per tutte queste perso-
ne erano palpabili. Con
Matteo, ho condiviso questi
vissuti ed è stato proprio in

quel contesto che la magia è
sbocciata! Ascoltare e cantare
questa canzone evoca emozioni
profonde perchè racconta la
mia storia, ma non solo la mia:
credo che molte persone possa-
no identificarsi in essa, confe-
rendole un valore universale.
Personalmente, trovo magico
potermi immedesimare nelle
canzoni che ascolto, poichè ciò
crea un legame speciale con la
musica e l’artista”.

In radio e nei digital store il nuovo singolo che si avvale della direzione artistica di Gianni Testa

Natalyna... “Da sola nel mondo”
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Dopo il successo a Sottodiciotto Torino
Film Festival, esce al cinema il 25 gennaio,
in occasione della Settimana della
Memoria, il lungometraggio Arf, scritto
da Anna Russo, diretto da Simona
Cornacchia e Anna Russo, prodotto da
Genoma Films in collaborazione con
Marguttastudios, Studio Panebarco,
ShowLab, Digitoonz, con il sostegno della
Regione Emilia-Romagna attraverso Emilia-
Romagna Film Commission e con il contributo selettivo del MiC.
Con la colonna sonora di Tony Canto e prodotta da Cam Sugar, il
film è un dramedy che ci trasporta nel mezzo di una guerra ispirata
alla Seconda guerra mondiale dove un Mowgli del XX secolo, salva-
to e allevato da una cagnolina, trova il coraggio per sfidare nientedi-

meno che il Dittatore in persona. “La particolarità del progetto, ani-
mato in 2D con elementi in 3D, sta nell’idea di parlare di temi
come l’amore tra bambini e animali, l’istinto materno, l’affettivi-
tà ma anche la separazione, la diversità, la reclusione e soprattut-
to la sofferenza dei bambini durante la guerra. Tutto però visto
e raccontato da un’angolazione assolutamente inconsueta: gli
occhi di un cane”. Per il produttore Paolo Rossi Pisu “è stata la

prima esperienza nel campo dell’animazione ma la storia di Anna
Russo e i disegni di Simona Cornacchia ci hanno conquistato fin dal
primo momento per la qualità artistica e la forza del tema affronta-
to”. I titoli di coda animati dai disegni dell’autrice scorrono su una
canzone scritta da Tony Canto e Simone Cristicchi su musica di Tony
Canto e interpretata da Simone Cristicchi. Arf è un bambino, ma non
sa parlare, abbaia. Però ha un ottimo fiuto e un carattere adorabile.
Nato in un paese in guerra, è stato salvato da Bianca, una cagnolina

che lo ha cresciuto nel branco di randagi che vive su una collina ai
margini della città. La guerra però giunge anche in quel luogo magi-
co, il branco è disperso in una retata e Arf portato in un campo di pri-
gionia insieme ad altri bambini. Ma Arf non conosce la cattiveria
degli esseri umani e anche in quel luogo triste, trova degli amici e
continua a sorridere. La serenità del bambino che sa soltanto abbaia-
re, fa infuriare il nevrastenico comandante del campo, che condanna
Arf a una terribile fine... ma Arf è un bambino speciale e ci penseran-
no i suoi amici cani a salvarlo creando un grande scompiglio proprio
nel giorno in cui il Dittatore viene in visita per tenere un discorso ai
soldati e alla nazione. Anche lui dovrà vedersela con Arf, che rovine-
rà i suoi piani e riuscirà a salvare il suo branco di amici e ritrovare
Bianca e la libertà, mentre scoppia la pace. Il progetto si inserisce a
pieno titolo nelle iniziative che vengono organizzate ogni anno per il
27 gennaio, Giorno della Memoria.

Da alcuni giorni in digitale e in
rotazione radiofonica “Un mazzo
di fiori” il secondo singolo del
cantautore catanese Paolo Miano.
Il brano, preceduto da
“Senz’amuri”, anticipa il disco dal
titolo “Revoluzione”, in uscita nei
prossimi mesi. Dopo 10 anni dal
precedente lavoro “Kokorozashi”,
l’artista ritorna sulle scene musi-
cali con un progetto musicale che
esprime la maturità artistica ed
umana acquisita nel corso degli
anni, durante i quali ha anche
dato vita ad un progetto paralle-
lo con i Chrome Sky. Quello di
“Un mazzo di fiori” è un blues rock
contemporaneo grezzo e pieno di
pathos, vagamente sullo stile di
Gary Clark Jr., in cui la melodia
del miglior cantautorato italiano
si sposa con il soul americano. Il
testo narra, in un mix agrodolce
di emozioni, della visita alla
tomba del padre in occasione del
ventennale della sua scomparsa:
“Mi sentivo una gioia addosso - rac-
conta il cantautore - come se avessi
dovuto incontrarlo realmente. Con
quella fregola ed il mazzo di fiori in
mano mi sembrava quasi un appun-
tamento romantico”.

Il brano, già in rotazione
anticipa il nuovo album
“Un mazzo
di fiori”
da Milano

La cantante e creator romana Elisa
Aglitoiu ha firmato un accordo di
collaborazione con Up Music e
l’etichetta Il Branco Publishing di
Sabatino Salvati. Elisa Aglitoiu è
una cantante e creator romana,
poliedrica e versatile, che ha ini-
ziato il suo viaggio nel mondo
della musica a soli 9 anni. Il canto
non solo è diventato per lei una
forma d’espressione, ma anche un
rifugio che le ha permesso di vive-
re la sua infanzia in modo “nor-
male”. Nonostante le sfide impo-
ste dalla sua condizione di bambi-
na cardiopatica, Elisa ha dimostra-
to una dedizione straordinaria per
qualsiasi forma d’arte. Dopo aver
subito un intervento a cuore aper-
to nel 2021, che ha segnato un
cambiamento radicale nella sua
vita, è stata costretta ad affrontare
una nuova sfida. L’intubazione
durante l’intervento le ha causato
la formazione di un granuloma su
una corda vocale, ma, nonostante
le difficoltà, Elisa ha continuato a
cercare soluzioni per prendere in
mano la sua condizione vocale e
ha subito un secondo intervento
per asportare il permanentemente
il granuloma. Tutta questa espe-

rienza ha offerto a Elisa una nuova
visione sulla vita, portandola ad
una profonda riflessione sulla gra-
titudine e l’apprezzamento delle
piccole cose. Da questa consape-
volezza è nato il desiderio di por-
tare leggerezza e sorrisi attraverso
i suoi contenuti su TikTok dove in
brevissimo tempo è riuscita a rag-
giungere più di 100.000 follower.
Nei suoi video, Elisa non nascon-
de mai la sua cicatrice che diventa
il suo fiore di forza, una testimo-
nianza di resilienza che svela la
bellezza nella vulnerabilità. Elisa
incarna una filosofia di vita che
invita a rialzarsi nonostante le
sfide e a vivere ogni istante con
gratitudine. I suoi video diverten-
ti e ironici esplorano una nuova
versione di sè stessa, rompendo
gli schemi di una persona sempre
seria e riservata. La ricerca di leg-
gerezza è diventata una parte inte-
grante del suo percorso, permet-
tendole di scoprire nuovi lati della
sua personalità e di condividere
con il pubblico la gioia di vivere
appieno. Nel novembre del 2023,
l’incontro con Sabatino Salvati
segna un momento cruciale per
Elisa, e la collaborazione con Up

Music e Il Branco Publishing
diventa un fondamentale punto di
svolta. Questa partnership non
solo le offre la possibilità di risco-
prire la motivazione, ma anche di
recuperare l’energia necessaria
per riaffermare il controllo dei
suoi sogni e ambizioni.
Commenta l’artista: “Collaborare
con Up Music è come riaccendere una
luce dopo anni di buio. Riprendere la
strada dei sogni è spaventoso dopo un
lungo periodo di stop, ma avere qual-
cuno che continua a credere in te, che
ti carica nei momenti difficili e ti
ricorda quanto sia bello sognare,
rende tutto questo nuovo inizio molto
più semplice e motivante”.
Aggiunge Sabatino Salvati, fonda-
tore di Up Music e amministratore
del gruppo Il Branco Publishing
srl: “Siamo sempre attenti, mante-
nendo alto l’entusiasmo nell’affronta-
re nuove sfide per i giovani che hanno
una storia da raccontare. Seguo Elisa
dal 2017, quando era ancora una
bambina, e mi ha sempre toccato par-
ticolarmente la sua storia. La musica
è soprattutto questo, dare voce a chi
ha quella luce negli occhi e nell’ani-
ma. Non ci resta che continuare a
lavorare sodo”.

L’artista romana diventata virale sul social entra nel roster di Up Music

Elisa Aglitoiu non solo TikTok
Accordo di collaborazione con l’etichetta Il Branco Publishing

Il lungometraggio di Simona Cornacchia e Anna Russo racconta l’avventura di un Mowgli del XX secolo

Cinema d’animazione: è in arrivo l’eroe “Arf”




